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REGIONE PIEMONTE BU51S1 22/12/2016 
 

Codice A11000 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 592 
Programmazione FSC 2000-2006 - P.M. APQ, delibere CIPE 17/2003 e 181/2006 - D.D. del 
3/11/2016, n. 505, atti conseguenti: Approvazione graduatoria selezione esperti in assistenza 
tecnica specialistica e Schema di contratto. Impegni di spesa sul capitolo 121412 degli esercizi 
finanziari 2016, 2017 e 2018 per complessivi di Euro 128.000,00. 
 
Premesso che: 
 
la delibera CIPE del 9 maggio 2003, n. 17 ed in particolare i punti 1.2.2 lettera c e 1.2.3 ha 
promosso il “Progetto Monitoraggio degli APQ” e ha destinato risorse per il finanziamento di 
attività di assistenza tecnica necessarie a rafforzare le strutture operative regionali incaricate di 
svolgere l’attività di monitoraggio degli Accordi di Programma Quadro (APQ), finanziati con le 
risorse del Fondo Aree Sottoutilizzate, ora Fondo Sviluppo e Coesione, destinate allo sviluppo 
economico e territoriale della regione; 
 
lo sviluppo del Progetto richiede uno stretto raccordo tra i Ministeri competenti, le Direzioni 
regionali e i responsabili di ciascuna opera pubblica (RUP) inserita negli accordi, e svolge quindi 
un’azione mirata a rafforzare le capacità della pubblica amministrazione piemontese nella gestione 
e attuazione delle opere pubbliche; 
 
le linee guida approvate dalla Conferenza Stato Regioni nella seduta del 29 aprile 2004 indicano la 
tipologie delle azioni, delle spese ammissibili e delle attività da svolgere per la assistenza tecnica 
nell’ambito del progetto monitoraggio e che, tra queste, è prevista espressamente, in attuazione dei 
punti 1.2.2. lettera c) e 1.2.3 della succitata delibera 17/2003, : “l’acquisizione e lo sviluppo di 
risorse umane con competenze specialistiche nel campo dell’analisi dei dati di monitoraggio”, in 
sostanza per garantire lo svolgimento di istruttorie tecnico – specialistiche, metodologiche, di 
valutazione e controllo sugli interventi prioritari inseriti nei relativi programmi di programmazione 
e attuazione del FSC; 
 
gli elementi che caratterizzano la programmazione e l’attuazione del Fondo Aree Sottoutilizzate 
(ora denominato Fondo Sviluppo e Coesione) assumono particolare rilevanza le modalità di verifica 
dei risultati e gli strumenti incentivanti volti a promuovere l’effettiva realizzazione degli interventi, 
l’accelerazione dei tempi di attuazione e le capacità di programmazione dei principali soggetti 
istituzionali coinvolti. Per tali finalità la normativa statale ha previsto procedure idonee a garantire 
la celere e completa realizzazione degli interventi inseriti negli APQ; 
 
il meccanismo di governance degli APQ si qualifica per la presenza di idonei strumenti di verifica e 
monitoraggio finalizzati a produrre informazioni sul processo attuativo che, per funzionare, 
necessitano sia di una componente informativa, che di una componente specialistica in risorse 
umane; 
 
la rilevanza di tali strumenti è notevolmente aumentata nel tempo e trova oggi compiuta sintesi nel 
Sistema Gestione Progetti (SGP), nelle prescrizioni procedurali contenute nella Circolare del MISE 
del 20 ottobre 2010 n. 14987, che definisce le principali attività da svolgere per l’attuazione dei 
Programmi regionali FSC 2000 – 2006 e 2007 – 2013; 
 
il corretto espletamento delle attività di monitoraggio, di verifica tecnica e procedurale 
dell’attuazione dei progetti, di consolidamento dei dati e di predisposizione dei documenti di 



rendicontazione, rappresentano la condizione necessaria per accertare lo stato di avanzamento dei 
Programma FSC e per richiedere allo Stato il trasferimento delle risorse assegnate. 
 
Accertato che  
 
le attività di cui sopra, in particolare per il supporto al monitoraggio, verifica tecnica e procedurale 
dell’attuazione dei progetti, processo di consolidamento dei dati di monitoraggio e predisposizione 
dei documenti di rendicontazione, sono state svolte fino al 16 novembre 2016 con il supporto di due 
esperti esterni., contrattualizzati con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, 
individuati attraverso apposita procedura di selezione esterna, esperita con D.D. n. 300 del 
04/06/2015 e atti conseguenti D.D. 02/07/2015 e D.D. 125 del 14/03/2016; 
 
per fare fronte alle medesime esigenze, è stata esperita apposita Ricerca di professionalità interna 
all’Ente (Prot. 33583/A11000 del 06/09/2016) e presso le Province e la Città metropolitana di 
Torino, ai sensi della l.r. 23/2015, art.15, c.2 ( Prot. 34644/A11000 del 13/09/2016) finalizzata, per 
l’appunto, ad individuare due soggetti con profilo tecnico specialistico, da inserire all’interno del 
settore Programmazione negoziata, per sostenere l’assistenza tecnica alle attività di 
programmazione, attuazione e monitoraggio e controllo degli investimenti pubblici regionali 
finanziati con il Fondo Sviluppo e Coesione (FSC),  
 
per la procedura di ricerca di professionalità interna all’Ente non è pervenuta nessuna candidatura, 
mentre l numero 6 candidature sono pervenute dalla Città metropolitana. Le candidature sono state 
valutate da un’apposita Commissione, nominata con Determinazione dirigenziale numero 464 del 
14/10/2016 che ha anche individuato il processo di valutazione dei titoli e i criteri per la valutazione 
dei curricula. L’esito della valutazione non ha determinato l’individuazione della figura 
professionale specialistica, in assistenza tecnica alle attività di programmazione, attuazione e 
monitoraggio e controllo degli investimenti pubblici regionali finanziati con il Fondo Sviluppo e 
Coesione (FSC), richiesta per lo svolgimento dell’incarico, in particolare per la mancanza di 
requisiti di carattere speciale e professionale richiesti dalla procedura di selezione di ricerca di 
professionalità interna, così come risulta dal verbale del 24 ottobre 2016, agli atti della Direzione 
Risorse Finanziarie e Patrimonio – Settore Programmazione negoziata, e così come anche 
richiamato nella D. D. n. 505 del 03/11/2016; 
 
stante l’esito negativo della ricerca interna, con D. D. n. 505 del 03/11/2016 è stato tra l’altro 
approvato l’Avviso pubblico regolante la procedura per titoli e colloquio, per la selezione di due 
esperti in assistenza tecnica specialistica in materia di programmazione, attuazione, monitoraggio e 
controllo degli investimenti finanziati con il Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), di cui all’Allegato 1 
della determinazione citata; 
 
lo stesso Avviso è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (BU 44S3 del 
07/11/2016) e sulle pagine web della Programmazione negoziata e sul sito istituzionale del 
medesimo Ente;  
 
entro il termine di scadenza del (28/11/2016) fissato dall’Avviso sono pervenute alla Direzione 
Risorse Finanziarie e Patrimonio n. 6 (sei) candidature, che la Commissione giudicatrice ha 
provveduto ad istruire ed a valutare in prima istanza, il 29 novembre 2016, in particolare rivolta alla 
verifica dei curricula sulla base dei requisiti (minimi) di cui agli artt. 2 e 7 del Bando, di 
partecipazione di carattere generali, speciali e professionali, alla sussistenza dell’esperienza 
pregressa, e alla valutazione complessiva dei titoli richiesti; 
 



la Commissione si è riunita nuovamente il 02 dicembre 2016, sulla base di quanto deciso nella 
riunione del 29 novembre 2016, ed in particolare per la verifica e l’esame delle eventuali ulteriori 
candidature pervenute a mezzo Raccomandata (A/R) entro i termini previsti dal Bando e per la 
chiusura della procedura per la fissazione del calendario relativo ai colloqui dei candidati ammessi; 
 
così come risulta dai verbali del il 29 novembre 2016 e del 02 dicembre 2016, conservati agli atti 
del Settore Programmazione negoziata della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio, la 
Commissione  in ordine ai requisiti minimi di carattere speciale professionale accerta che quattro 
candidati non raggiungono i requisiti minimi, pertanto solo due candidati sono ammessi al colloquio 
( art. 8 del Bando);   
 
in data 13 dicembre 2016, la Commissione si è riunita per espletare la procedura di selezione 
tramite colloquio, di cui all’art. 8 dell’Avviso, le cui attività sono state riportate nel verbale della 
medesima data, conservato agli atti del Settore Programmazione negoziata della Direzione Risorse 
Finanziarie e Patrimonio, dal quale risulta la graduatoria di merito (titoli e colloquio), compatibile 
con le competenze e professionalità dei seguenti candidati: 
 
Arch. Flavio CASALE , nato a Torino il 29.11.1976, (omissis), classificato primo nella selezione di 
cui all’Avviso citato, con un punteggio di 90,9/100, il cui curriculum professionale è depositato agli 
atti del Settore Programmazione negoziata; 
 
Arch. Alberto DI PANE, nato a Messina il 06.06.1986, (omissis), classificato secondo nella 
selezione di cui all’Avviso citato con un punteggio di 80,6/100, il cui curriculum professionale è 
depositato agli atti del Settore Programmazione negoziata. 
 
Ritenuto opportuno approvare lo Schema di contratto che sarà sottoposto, per la firma ai 
collaboratori selezionati per la disciplina del relativo rapporto di lavoro nella forma della 
collaborazione coordinata e continuativa, con l’Amministrazione regionale, di cui all’allegato al 
presente provvedimento.  
 
Gli incarichi previsti, il cui inizio decorrerà dalla data di stipula del contratto, e comunque 
successivamente alla pubblicazione sul B.U.R del Piemonte, ai sensi dell’art. 3, comma 18, della 
Legge 24.12.2007, n. 244, comporterà lo svolgimento delle attività indicate nello schema di 
contratto allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, secondo le 
modalità e condizioni in esso specificate ed avranno scadenza il 31.12.2018, in base a quanto 
disposto dall’art. 2, comma 4 del D.lgs, 15 giugno 2015 n. 81, in materia di contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa, con  riferimento in particolare alla possibilità di ricorso a 
tali forme organizzative da parte delle Pubbliche Amministrazioni non oltre la data del 1 gennaio 
2017, come comunicato anche dai Responsabili delle Direzioni regionali Segretariato Generale e 
Risorse Finanziarie con nota prot. 9887 del 14 ottobre 2016. 
 
Rilevato che in base allo stesso art. 11 dell’Avviso il compenso contrattuale per ciascun 
collaboratore per 24 (ventiquattro) mesi di attività è di Euro 64.000,00 lordi, comprensivi sia degli 
oneri fiscali e previdenziali (a carico dello stesso collaboratore) sia di ogni ulteriore onere 
comunque derivante, ad eccezione di eventuali spese di viaggio, vitto ed alloggio sostenute su 
richiesta della Regione per l’espletamento dell’incarico.  
 
Ritenuto opportuno di rimandare a successivi atti, l’impegno delle risorse aggiuntive per l’eventuale 
il rimborso delle spese per trasferte dei collaboratori fuori sede, necessarie per l’espletamento 
dell’incarico, nella misura massima di Euro 2.000, 00 per ogni collaboratore per tutto il periodo di 
collaborazione ( 24 mesi), a valere sulle risorse premiali del Progetto monitoraggio (delibera cipe 



17/2003 e 181/2006, da corrispondere su presentazione di idonea documentazione comprovante la 
spesa sostenuta. 
 
Acquisiti agli atti del Settore Programmazione negoziata, in data 19 dicembre 2016 prot.n. 
47711/A1105A dall’Arch. Flavio CASALE la dichiarazione di insussistenza di conflitto di interessi 
in relazione all’incarico di collaborazione in oggetto, resa ai sensi dell’art. 53, comma 14, del D.lgs. 
n. 165/2001, come modificato dall’art. 1, comma 42, lett.4 della legge n. 190/2012 “ Disposizioni 
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione”. 
 
Acquisiti agli atti del Settore Programmazione negoziata, in data 19 dicembre 2016  prot. n. 
47707/A1105A dall’Arch. Alberto DI PANE  la dichiarazione di insussistenza di conflitto di 
interessi in relazione all’incarico di collaborazione in oggetto, resa ai sensi dell’art. 53, comma 14, 
del D.lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 1, comma 42, lett.4 della legge n. 190/2012 “ 
Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione “. 
 
Preso atto che l’Arch. Flavio Casale e l’Arch. Albero di Pane si sono dichiarati disponibili a 
prestare la collaborazione di cui trattarsi per il corrispettivo fissato, oneri fiscali e previdenziali 
compresi, liquidato in quote mensili a presentazione di nota per l’erogazione. 
 
Ritenuto di affidare l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa per il supporto tecnico - 
specialistico alle attività di programmazione, attuazione, monitoraggio e controllo degli 
investimenti finanziati con il Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), all’Arch. Flavio Casale, così come 
dettagliato nello schema allegato al presente provvedimento, parte integrante e sostanziale; 
 
Ritenuto di affidare l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa per il supporto tecnico - 
specialistico alle attività di programmazione, attuazione, monitoraggio e controllo degli 
investimenti finanziati con il Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), all’Arch. Alberto Di Pane, così 
come dettagliato nello schema allegato al presente provvedimento, parte integrante e sostanziale. 
 
Dato atto che: 
 
con DGR n. 1-1717 del 13 luglio 2015 la Giunta Regionale ha ggiornato il Codice di 
comportamento dei dipendenti  della Giunta Regionale, il quale si applica anche ai consulenti, 
collaboratori esterni, etc, per quanto compatibili ( art. 1, comma 3 del Codice ); 
 
la disposizione citata sopra ed il Piano triennale (paragrafo 8.1.2) di prevenzione della corruzione 
2016 – 2018, di cui alla DGR  n. 1- 4209 del 21.11.2016, prevedono che negli atti di incarico o nei 
contratti di acquisizione di collaborazioni e di consulenze siano inserite apposite disposizioni o 
clausole di conoscenza ed accettazione degli obblighi di condotta definiti dal codice e di risoluzione 
del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal Codice medesimo, nel rispetto dei 
principi di gradualità e proporzionalità; 
 

- l’art. 10 del Codice stabilisce, altresì, che il medesimo venga consegnato in copia all’atto 
della sottoscrizione di contratti di lavoro, di incarichi di collaborazione o consulenza, di 
contratti di fornitura di beni e servizi in favore dell’amministrazione; 

- ai sensi dell'articolo 53 del D.lgs. 165/2001, i dati inerenti l’affidamento in esame dovranno 
essere comunicati in via telematica al Dipartimento della Funzione pubblica e che occorre 
espletare la verifica dell'insussistenza di situazioni di conflitto di interesse. 

 



Preso atto che, il CIPE con deliberazione n. 181 del 22 dicembre 2006 ha assegnato alla Regione 
Piemonte, con riferimento al sistema di monitoraggio degli APQ, il 100% della quota premiale 
accantonata pari ad         € 1.598.280,00 e con D.G.R. 115-9434 del 1 agosto 2008, la Regione 
Piemonte ha programmato le stesse risorse per garantire la continuità delle attività di assistenza 
tecnica al monitoraggio degli APQ, in coerenza con il relativo Piano di azione; 
 
Preso atto inoltre che le risorse premiali assegnate al Progetto Monitoraggio APQ regionale, con la 
Delibera CIPE n. 181/2006, sono state finalizzate all’assistenza tecnica per il rafforzamento del 
sistema di monitoraggio degli APQ previsti nella Programmazione FSC 2000 – 2006 (ex FAS) e in 
continuità delle azioni avviate a livello regionale con il Progetto Monitoraggio, di cui alla delibera 
CIPE 17/2003, secondo i principi e le modalità previste nelle “linee guida”. Tali risorse e attività 
sono soggette a rendicontazione, così come indicato dal Ministero dello Sviluppo Economico – 
Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica – Direzione Generale per la Politica 
Regionale Unitaria Nazionale. 
 
Rilevato che, rispetto alla casistica delle tipologie di spese definite dalle “Linee guida” approvate 
dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 29 aprile 2004,  di cui alla Delibera Cipe 17/2003, 
questa attività di progetto si colloca nell’ambito dell’azione A)” Assistenza tecnica e consulenza 
specialistica finalizzate ad introdurre modalità organizzative, procedurali e informatiche idonee a 
garantire il corretto svolgimento dell’istruttoria e del monitoraggio degli APQ”. In sostanza per lo 
svolgimento delle attività direttamente riconducibili all’analisi dei dati degli APQ programmati nel 
periodo 2000 – 2006, tutt’ora in corso, e alle sue connessioni con la programmazione FSC 2007 –
2013 (delibera CIPE 166/2007 e s.m.i). 
Rilevato inoltre che: 
 
le risorse premiali di cui alla delibera CIPE 17/2003 e 181 del 2006, pari a € 1.598.280,00 , 
risultano essere già state interamente incassate nel corso dell’esercizio 2010 (Accertamento 
2010/803) sul capitolo di entrata 23900; 
 
la Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio, ha richiesto in sede di assestamento la reiscrizione di 
quota parte delle suddette risorse non ancora utilizzate sul capitolo 121412 (Missione 1 Programma 
12 UPB A11 05A 1), per i seguenti importi: 
 
2017 euro 64.000,00;  
2018 euro 64.000,00. 
 
Con legge regionale n. 24 del 5 dicembre 2016 è stato approvato “Assestamento del bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie” e sono stati iscritte le suddette risorse 
sul capitolo 121412 (Missione 1 Programma 12 UPB A11 05A 1). 
 
Considerato che con determinazione dirigenziale 505 del 3 novembre 2016, nelle more della 
reiscrizione delle suddette risorse, con la finalità di avviare la procedura di selezione e tenuto conto 
del carattere trasversale delle collaborazioni e di raccordo tra le due programmazioni FSC 
2000/2006 e 2007/2013 si è provveduto a prenotare i seguenti impegni di spesa sul Bilancio 2016-
2018: 
 
2016 euro 5.333,00  (Impegno 2016/5457) 
2017 euro 64.000,00 (Impegno 2017/438) 
2018 euro 58.667,00 (Impegno 2018/90) 
 



sul capitolo 126271 di cofinanziamento regionale al PAR FSC 2007/2013 (Linea Assistenza 
tecnica). 
 
Considerato inoltre che: 
 
le suddette risorse premiali del Progetto Monitoraggio già trasferite sono soggette a 
rendicontazione; 
 
nell’ambito  del Progetto Monitoraggio è stato acquisito  il Codice Unico di Progetto di 
investimento pubblico (CUP) J61I06000060001; 
 
nel rispetto del principi contabili stabiliti dal d.lgs 118/2011 (art 7 e all’art 56) occorre impegnare 
l’importo complessivo di euro 128.000,00 sul capitolo 121412 del bilancio pluriennale 2016/2018 a 
favore delle due figure individuate secondo la seguente scansione temporale: 
 
Esercizio 2016   euro   1.778,00 (Assegnazione 100747) 
Esercizio 2017   euro 64.000,00 (Assegnazione 100638) 
Esercizio 2018   euro 62.222,00 (Assegnazione 100454) 
 
contestualmente revocando le suddette prenotazioni d’impegno già assunte sul capitolo 126271 
 
Tutto quanto premesso, considerato e rilevato, 
 
  

IL DIRETTORE 
 
Vista la Delibera CIPE n. 17/2003 sul Progetto monitoraggio APQ; 
viste le “Linee guida”, approvate dalla Conferenza Stato – Regioni del 29 aprile 2004; 
vista la Delibera CIPE n. 181/2006, assegnazione premiale alla Regione Piemonte sul Progetto 
monitoraggio, di cui alla Delibera CIPE 17/2003; 
vista la D.D. n. 553 del 9/9/ 2010 accertamento delle risorse sul capitolo 23900 del Bilancio 
Regionale 2010; 
visti gli artt. 7, comma 6 e 6 bis del D.lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” nonché l’art. 53, comma 14, secondo periodo del 
decreto riguardante gli obblighi di comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento della Funzione Pubblica; 

 
vista la legge regionale 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
vista la D.G.R. n. 28-1337 del 29.12.2010 “Direttiva generale alle Direzioni regionali ex art. 16, 
comma 2, lett.a) L.R. 28 luglio 2008, n. 23 per l’affidamento di incarichi individuali esterni. 
Approvazione”; 
 
vista la nota prot. n. 9887 del 14 ottobre 2016 del Responsabile della Direzione Risorse Finanziarie 
e Patrimonio in ordine alla nuova disciplina relativa alle collaborazioni coordinate e continuative di 
cui al D.lgs. 81/2015, con particolare riferimento all’articolo 2, comma 4; 
 
vista la legge regionale n. 23/2015 Riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province in 
attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni) e, in particolare, l’articolo 15, comma 2; 



 
vista la Legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 
visto il Piano triennale di prevenzione della Corruzione (PTPC) approvato con deliberazione della 
Giunta regionale n. 1-4209 del 21.11.2016; 

 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 

 
vista la legge regionale n. 24 del 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie.” 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi del D.Lgs n.33/2013 “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e della DGR 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 
 

determina 
 
1. di prendere atto delle operazioni svolte dalla Commissione di valutazione, di cui all’art. 6 

dell’Avviso pubblico regolante la procedura per titoli e colloquio, per la selezione di due esperti 
in assistenza tecnica specialistica in materia di programmazione, attuazione, monitoraggio e 
controllo degli investimenti finanziati con il Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), di cui alla D.D. 
n. 505 del 03/11/2016, i cui verbali sono conservati ali atti del Settore Programmazione 
negoziata – Direzione Risorse Finanziarie e patrimonio; 
 

2. di approvare la graduatoria di merito, di seguito riportata: 
 

 Flavio CASALE, (omissis) punti 90,9; 
 Alberto DI PANE, (omissis).punti 80,6; 

 
3. di dare atto che la stessa graduatoria è collegata alle attività del progetto Monitoraggio, di cui 

alle Delibere CIPE 17/2003 e 181/2016, soggetta a rendicontazione allo Stato; 
 
4.  di approvare lo schema di contratto, allegato alla presente determinazione, che ne costituisce 

parte integrante e sostanziale, per l’affidamento degli incarichi di collaborazione coordinata e 
continuativa all’Arch. Flavio Casale e all’Arch. Alberto Di Pane; 

 
5. di stabilire che l’efficacia delle citate collaborazioni decorreranno dalla firma dei contratti ad 

avvenuta pubblicazione sul BUR Piemonte, ai sensi dell’art. 3, comma 18 della Legge 
24.12.2007, n. 244, del presente provvedimento; 

 
6. di stabilire che il compenso contrattuale per ciascun collaboratore per 24 (ventiquattro) mesi di 

attività è di Euro 64.000,00 lordi, comprensivi sia degli oneri fiscali e previdenziali (a carico 
dello stesso collaboratore) sia di ogni ulteriore onere comunque derivante, ad eccezione di 
eventuali spese di viaggio, vitto ed alloggio sostenute su richiesta della Regione per 
l’espletamento dell’incarico; 

 



7. di rimandare a successivi atti, l’impegno delle risorse aggiuntive per l’eventuale il rimborso 
delle spese per trasferte dei collaboratori fuori sede, necessarie per l’espletamento dell’incarico, 
nella misura massima di Euro 2.000, 00 per ogni collaboratore per tutto il periodo di 
collaborazione ( 24 mesi), a valere sulle risorse premiali del Progetto monitoraggio (delibera 
cipe 17/2003 e 181/2006, da corrispondere su presentazione di idonea documentazione 
comprovante la spesa sostenuta. 
 

8. di impegnare nel rispetto dei principi contabili stabiliti dal d.lgs 118/2011 le seguenti risorse sul 
capitolo 121412 (Missione 1 Programma 12 UPB A11 05A 1): 

 
a favore dell’arch. Casale Flavio l’importo complessivo di euro 64.000,00 secondo la seguente 
scansione temporale 
 
Esercizio 2016 euro 889,00 (Assegnazione 100747) 
Esercizio 2017 euro 32.000,00 (Assegnazione 100638) 
Esercizio 2018 euro 31.111,00 (Assegnazione 100454) 
 
a favore dell’arch. Di Pane Alberto l’importo complessivo di euro 64.000,00 secondo la seguente 
scansione temporale 
 
Esercizio 2016 euro 889,00 (Assegnazione 100747) 
Esercizio 2017 euro 32.000,00 (Assegnazione 100638) 
Esercizio 2018 euro 31.111,00 (Assegnazione 100454) 
 
Elementi della Transazione elementare di cui all’art 7 del D.lgs 118/2011 per entrambi gli impegni: 
 
Conto finanziario 1.03.02.12.003 
Transazione Unione europea 8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3 
 
Contestualmente revocando, come specificato in premessa, le seguenti prenotazioni d’impegno: 
2016 euro   5.333,00 (Impegno 2016/5457) 
2017 euro 64.000,00 (Impegno 2017/438) 
2018 euro 58.667,00 (Impegno 2018/90) 
 
9. di disporre, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, ai sensi dell’art. 15, comma 2, 

del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito di Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione 
trasparente” dei seguenti dati dei collaboratori Arch. Flavio CASALE e Arch. Alberto DI 
PANE:  

 
Beneficiario  Arch. Flavio CASALE  
Oggetto dell’incarico  Supporto all’assistenza tecnica specialistica in 

materia di programmazione, attuazione, 
monitoraggio e controllo degli investimenti 
finanziati con il Fondo Sviluppo e Coesione. 
(FSC), in attuazione del Progetto Monitoraggio, 
di cui alle delibere CIPE 17/2003 e 181/2006. 

Durata dell’incarico  24 mesi dalla firma del contratto a seguito della 
pubblicazione sul  BUR del presente 
provvedimento.  



Compenso  € 64.000,00 
Responsabile del procedimento  Dott. dott. Giovanni LEPRI  

 
Modalità per l’individuazione del beneficiario  Procedura comparativa di selezione pubblica per 

affidamento di incarico di collaborazione 
coordinata e continuativa  

Curriculum vitae SI 
Autocertificazione in merito allo svolgimento di 
incarichi o alla titolarità di cariche ricoperte in 
Enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione o allo svolgimento di  
attività professionali, ai sensi dell’art. 15, comma 
1 lettera c.) del d.legs 33/2013. 

SI  

  
 
Beneficiario  

 
Arch. Alberto DI PANE  

Oggetto dell’incarico  Supporto all’assistenza tecnica specialistica in 
materia di programmazione, attuazione, 
monitoraggio e controllo degli investimenti 
finanziati con il Fondo Sviluppo e Coesione 
(FSC), in attuazione del  Progetto Monitoraggio, 
di cui alle delibere CIPE 17/2003 e 181/2006 

Durata dell’incarico  24 mesi dalla firma del contratto  a seguito della 
pubblicazione sul BUR del presente 
provvedimento.  

Compenso  € 64.000,00 
Responsabile del procedimento  Dott. dott. Giovanni LEPRI  
Modalità per l’individuazione del beneficiario  Procedura comparativa di selezione pubblica per 

affidamento di incarico di collaborazione 
coordinata e continuativa  

Curriculum vitae SI 
Autocertificazione in merito allo svolgimento di 
incarichi o alla titolarità di cariche ricoperte in 
Enti di diritto privato regolati o finanziati  dalla 
pubblica amministrazione o allo svolgimento di  
attività professionali, ai sensi dell’art. 15, comma 
1 lettera c.) del D.legs 33/2013. 

 SI  

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22  “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”.  
 
                                             Il Direttore  
                                     Dott. Giovanni LEPRI 
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Codice A14000 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 823 
Programma di Cooperazione Transnazionale Spazio Alpino 2014-2020: Progetto europeo 
"CoNSENSo" (CUP J15I16000000007). Approvazione graduatoria e schema di contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa con la dott.ssa Floriana Montani. Spesa Euro 
51.984,00 sui capitoli 103054 e 103055 del bilancio di previsione 2016-2018. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare gli atti della procedura di selezione comparativa per l’individuazione di un 

soggetto altamente qualificato, chiamato a svolgere una collaborazione a termine presso la 
Direzione Sanità per la realizzazione delle attività di gestione amministrativa e tecnica del 
progetto CoNSENSo, unitamente alla seguente graduatoria di merito: 
 

GRADUATORIA CANDITATO/A PUNTEGGIO FINALE 

1 MONTANI Floriana 85 

2 BRATTA Francesca 82 

3 TRONCONI Valentina 65 

4 BIGATTI Gabriella 50 

5 FALANGA Carmine 32 

 
- di affidare, per le considerazioni illustrate in premessa, alla dott.ssa Floriana Montani l’incarico 

di collaborazione a termine coordinata e continuativa altamente qualificato per 
l’implementazione del progetto europeo “CoNSENSo” (CUP J15I16000000007), sotto il profilo 
della gestione tecnico-amministrativa, finanziato dal programma di cooperazione territoriale 
europea Interreg Spazio Alpino riferito al periodo 2014-2020, da svolgersi all’interno della 
Direzione Sanità (Staff di Direzione); 
 

- di approvare lo schema di contratto di affidamento dell’incarico da stipulare con la dott.ssa 
Floriana Montani, allegato alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale (all. 
A ), con decorrenza dalla data di stipula del contratto, e comunque successivamente alla 
pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R. Piemonte, fino al 15 dicembre 2018, e con 
un compenso mensile pari ad Euro 2.166,00, oneri fiscali e contributivi inclusi, come specificato 
nel contratto medesimo; 
 

- di stabilire che alla copertura delle spese relative al suddetto incarico di collaborazione 
coordinata e continuativa si fa fronte con le risorse accertate ed impegnate con la 
Determinazione della Direzione Sanità  n. 714 del 10/11/2016 per un importo complessivo di 
euro 51.984,00, oneri fiscali e contributivi inclusi, secondo la seguente ripartizione: 

 
- sul capitolo di spesa 103054  denominato Progetto CoNSENSo Collaborazioni coordinate e a 

progetto – QUOTE FESR-Fondi europei 



€   1.841,10   Annualità 2016, Imp. 5592/2016, Ass. 101314    
    € 22.093,20   Annualità 2017, Imp. 468/2017,   Ass. 100586  

€ 20.252,10    Annualità 2018, Imp. 105/2018,   Ass. 100418  
 

- sul capitolo di spesa 103055  denominato Progetto CoNSENSo Collaborazioni coordinate e a 
progetto – QUOTE CPN  - FONDI STATALI 

€    324,90    Annualità 2016, Imp. 5593/2016, Ass. 101315  
    € 3.898,80    Annualità 2017, Imp. 469/2017,   Ass. 100587  

€ 3.573,90    Annualità 2018, Imp. 106/2018,   Ass. 100419  
 

- di dare atto che i fondi comunitari e statali  di cui sopra sono stati accertati come di seguito 
dettagliato: 

 
- sul cap. 28449 QUOTE FESR-FONDI EUROPEI – codice versante 125403 Autorità di 

Gestione del programma INTERREG Spazio Alpino 2014-2020 (Land Salzburg)  
 €   1.841,10   Annualità 2016, Accertamento 1677/2016 
 € 22.093,20   Annualità 2017, Accertamento 166/2017 

    € 20.252,10    Annualità 2018, Accertamento 54/2018  
- sul cap. 21602 QUOTE CPN-FONDI STATALI codice versante 84657 Ministero 

dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria dello Stato - Ispettorato Generale per i 
rapporti finanziari con l'Unione Europea 

 €     324,90    Annualità 2016, Accertamento 1678/2016  
   €  3.898,80    Annualità 2017, Accertamento 167/2017  

  €  3.573,90    Annualità 2018, Accertamento 55/2018 
 
– di prendere atto che le risorse comunitarie e statali impegnate sui capitoli di spesa sopra riportati 

sono soggette a rendicontazione europea; 
 
– di registrare sul sistema contabile l’individuazione della dott.ssa Floriana Montani quale 

beneficiario degli impegni sopra indicati; 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione se ne dispone, ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 
33/2013, la pubblicazione sul sito di Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione Trasparente”, 
con i seguenti beneficiari: 
 
Beneficiario: FLORIANA MONTANI, (omissis)  
Importo complessivo: € 51.984,00 oneri fiscali e contributivi inclusi  
Modalità di individuazione del beneficiario: avviso pubblico, pubblicato sul sito internet della 
Regione Piemonte – sezione “Avvisi pubblici”, – per l’individuazione di collaboratore/trice 
altamente qualificato/a per l’implementazione del progetto “CoNSENSo”, con scadenza 21 
novembre 2016, approvato con Determinazione dirigenziale n. 714/A14000 del 10/11/2016. 
Responsabile del Procedimento: dr. Claudio BACCON 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 14 marzo 
2013, n. 33. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
 
Il Dirigente in Staff      IL DIRETTORE VICARIO  
Giuliana Moda      dott. Claudio BACCON  
 

Allegato 



ALL. A 
REGIONE PIEMONTE 

AFFIDAMENTO DELL’INCARICO DI COLLABORAZIONE 
COORDINATA E CONTINUATIVA PER ATTIVITA’ DI SUPPORTO 

NELL’AMBITO DEL PROGETTO EUROPEO “CoNSENSo” (CUP J15I16000000007) – 
PROGRAMMA DI COOPERAZIONE TERRITORIALE EUROPEA 

INTERREG SPAZIO ALPINO 2014-2020 
 

PREMESSO CHE: 
 
con determinazione dirigenziale n. , è stato disposto l’affidamento dell’incarico, previo 
espletamento della procedura di selezione svolta in conformità alle disposizioni di cui alla Legge 
133/2008 s.m.i. e in conformità a quanto disposto con D.G.R. n. 28-1337 del 29 dicembre 2010, in 
presenza di specifiche esigenze di supporto specialistico nell’ambito dell’attuazione del progetto 
Europeo “CoNSENSo – Community Nurse Supporting Elderly iN a changing Society” approvato 
nell’ambito del Programma di Cooperazione Territoriale Europeo “INTERREG Spazio Alpino 2014-
2020”. 
 
 

TRA 
 
 

La Regione Piemonte, codice fiscale 8008760016 rappresentata dal Direttore Regionale Dr. 
……… nato a ……………… il …………… e domiciliato ai fini del presente contratto presso la sede 
della Direzione Sanità in C.so Regina Margherita n. 153 bis in Torino, 
 

 
E 

 
 
La dott.ssa. ……………………….codice fiscale…….., nata a………………. il……………………. , 
residente in ……………………,  di seguito chiamata collaboratrice 
 
 

PER QUANTO ILLUSTRATO IN PREMESSA, 
SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

 
ART. 1 – Oggetto 

 
 

1. La Regione Piemonte – Direzione Sanità conferisce alla dott.ssa. ………., che accetta, l’incarico 
di collaborazione coordinata e continuativa quale supporto specialistico in riferimento alla gestione 
tecnico amministrativa del Progetto europeo “CoNSENSo” finanziato dal programma di 
cooperazione territoriale europea Interreg Spazio Alpino cofinanziato dal Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR) riferito al periodo 2014-2020, nell’ambito della medesima Direzione, di 
seguito denominata “Struttura regionale di riferimento”. 
 
2. Le attività consistono nello specifico in: 

– Implementazione delle attività di progetto (e relativo monitoraggio) in conformità alle 
procedure dei Programmi comunitari, a quelle regionali, ed in linea con la scheda 
progettuale (parte tecnica, finanziaria e di governance di progetto); 

– Finalizzazione e revisione degli output e dei report periodici di progetto in capo alla 
Regione Piemonte; 

– Partecipazione agli incontri di partenariato e organizzazione di incontri di partenariato 
ospitati dalla Regione Piemonte; 



– Gestione dei rapporti con i Partner di progetto e, se necessario, con le strutture del 
Programma Spazio Alpino; 

– Supporto alle attività amministrative e di rendicontazione in conformità con le procedure 
definite dal programma comunitario e con quelle regionali; 

– Collaborazione con il personale regionale, o con soggetti esterni alla Regione individuati 
dall’ente quali esperti nelle tematiche dei progetti, al fine di implementare con successo le 
attività degli stessi; 

– Attivazione di regolari contatti con gli uffici regionali che svolgono attività di coordinamento 
con riferimento ai programmi di cooperazione territoriale. 

 
 

ART. 2 - Descrizione della collaborazione 
 
L’attività in oggetto non costituirà rapporto di lavoro dipendente, bensì rapporto di collaborazione 
coordinata e continuativa ai sensi dell’art. 7 comma 6 del D.Lgs. 165/2001 s.m.i., in relazione 
all’acquisizione di collaboratori esterni nell’ambito della Pubblica Amministrazione, con esclusione 
di qualsiasi vincolo di subordinazione. 
 
 

ART. 3 - Durata 
 
1. L’incarico di collaborazione è conferito a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto e 
comunque a seguito della pubblicazione del provvedimento di conferimento dell’incarico sul 
Bollettino Ufficiale Regione Piemonte, fino al 15 dicembre 2018, data conclusiva del progetto. 
 
2. È facoltà dell’Amministrazione Regionale risolvere il contratto in caso di grave ed immotivata 
inadempienza degli impegni contrattuali secondo le disposizioni di cui agli articoli 1453 (Risolubilità 
del contratto per inadempimento), 2227 (Recesso unilaterale dal contratto) e 2237 (Recesso) del 
codice civile. 
 
3. È fatta comunque salva la possibilità, per entrambi le parti, di recedere dal contratto previo 
preavviso scritto, con lettera A/R, non inferiore a 30 giorni. 
 
 

ART. 4 – Svolgimento 
 
L’attività di collaborazione sarà svolta prevalentemente presso gli uffici della sede regionale della 
Direzione Sanità, in C.so Regina Margherita 174, senza vincoli di orario con materiali ed 
attrezzature tecniche fornite dall’Amministrazione, secondo modalità che saranno concordate con il 
Responsabile della Struttura regionale competente. 
 
 

ART. 5 - Verifica delle prestazioni 
 
1. Ferma restando l’inesistenza del vincolo di subordinazione, spetta al responsabile della Struttura 
regionale di riferimento la verifica delle prestazioni e del rispetto dei tempi concordati, la 
segnalazione verbale alla collaboratrice delle eventuali inadempienze e l’avvio del procedimento di 
recesso dal rapporto di collaborazione ove le modalità di esecuzione dell’incarico rendessero 
opportuna o necessaria la risoluzione del medesimo. 
 
2. La collaboratrice è tenuta a presentare con cadenza trimestrale una relazione dell’attività svolta 
nel periodo di riferimento. 
 
 

ART. 6 – Compenso 
 



1. Il compenso oneri fiscali e contributivi inclusi per la collaborazione, di cui al precedente art. 1, è 
di € 2.166,00 mensili, oneri fiscali e contributivi inclusi. 
 
2. Tale compenso sarà erogato in versamenti mensili posticipati. La prima e l’ultima mensilità, in 
caso di necessità, saranno ragguagliate in misura proporzionale su base 30 giorni mensili. 
 
3.Qualora esigenze connesse all’incarico conferito dovessero implicare per la collaboratrice 
spostamenti o trasferte dal luogo abituale di svolgimento dell’incarico, individuato nei locali della 
Direzione regionale Sanità, le relative spese saranno rimborsate solo se preventivamente 
autorizzate e alle condizione e nei limiti previsti per analoghi rimborsi al personale dipendente. Le 
suddette spese saranno rimborsate alla collaboratrice dietro presentazione della documentazione 
comprovante la spesa sostenuta. 
 
 

ART. 7- Regime previdenziale e fiscale 
 
1. La collaboratrice dichiara di non esercitare abitualmente alcuna attività di tipo professionale o 
esercizio di impresa e pertanto di non possedere partita IVA. Dichiara altresì, di non essere 
attualmente iscritta ad alcuna Cassa Previdenziale o ad altra forma contributiva pensionistica 
obbligatoria. 
 
2. A tal fine si impegna a comunicare tempestivamente alla Regione Piemonte qualsiasi 
modificazione che comporti variazioni al regime previdenziale e fiscale suindicato. 
 
 

ART. 8 - Prodotto dell’attività e obbligo di riservatezza 
 
I risultati delle attività poste in essere dalla dott. ssa ………….. nello svolgimento della 
collaborazione oggetto del presente contratto sono di proprietà della REGIONE PIEMONTE, che 
ne farà l’uso più opportuno a proprio insindacabile giudizio. 
La collaboratrice si impegna a mantenere il massimo riserbo sui dati e sulle informazioni di cui 
verrà a conoscenza nel corso dell’espletamento dell’incarico di cui trattasi. 
La collaboratrice non potrà pubblicarli e/o divulgarli senza previa ed espressa autorizzazione della 
Regione, citando la stessa come promotrice dell’attività e proprietaria dei risultati.  
 
 

ART. 9 - Trattamento di dati personali 
 
1. La Regione Piemonte, nella persona del Responsabile interno del trattamento di dati personali, 
Dr. Claudio Baccon, a ciò autorizzato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 5 del 
01/02/2010 quale titolare, nomina la collaboratrice “Responsabile esterno dei trattamenti dei dati 
personali effettuati nell’ambito del contratto affidato”. A tale proposito, in ottemperanza a quanto 
previsto dal d.lgs. 196/2003 e s.m.i. (di seguito Codice), la collaboratrice, in qualità di responsabile 
esterno dei trattamenti, è tenuto a: 
a) assicurare che il trattamento dei dati avvenga nel pieno rispetto del Codice e solo ed 
esclusivamente per le finalità e secondo le modalità operative indicate dalla Regione Piemonte; 
b) ridurre al minimo, mediante l’adozione di idonee e preventive misure di sicurezza, i rischi di 
distruzione o perdita anche accidentale dei dati personali, di accesso non autorizzato o di 
trattamento non consentito o non conforme alle finalità del contratto; 
c) nominare gli incaricati ai sensi dell’art. 30 del Codice vigilando sui trattamenti da essi svolti; 
d) effettuare i controlli necessari per accertare che i dati personali siano trattati in modo lecito, 
raccolti, registrati e trattati per gli scopi determinati in base al contratto, ed utilizzati con finalità e 
modalità conformi a quelle per le quali sono stati raccolti; 
e) segnalare tempestivamente alla Regione Piemonte le eventuali richieste o domande presentate 
dagli interessati ai sensi dell’art. 7 del Codice; 
f) informare prontamente la Regione Piemonte di tutte le questioni rilevanti ai sensi del Codice. 



 
 

ART. 10 - Incompatibilità 
 
La collaboratrice dichiara di non avere attualmente alcun rapporto di dipendenza, di non avere 
incarichi professionali o di consulenza che siano incompatibili con le attività conferite dalla Regione 
Piemonte, che determinano situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse e si obbliga inoltre 
a non assumere, per la durata del rapporto di collaborazione in oggetto, incarichi comportanti 
situazioni di incompatibilità o di conflitto di interessi con la Regione Piemonte. All’uopo si impegna 
a comunicare gli incarichi che le venissero conferiti da parte di privati e a rinunciare ai medesimi se 
risultassero, ad insindacabile giudizio della Regione Piemonte, contrastanti con il corretto 
adempimento degli obblighi assunti. 
 
 

ART. 11 - Sicurezza sul lavoro 
 
La collaboratrice è tenuta ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore nella 
sede di esecuzione della attività inerenti al presente contratto, nel rispetto della normativa in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al d.lgs. 81/2008, 
osservando in particolare gli obblighi di cui all’art. 20, nonché le disposizioni del responsabile del 
servizio di prevenzione e protezione. 
 
 

ART. 12 – Codice di comportamento, piano triennale di prevenzione della corruzione 
 
La collaboratrice, con la sottoscrizione del presente contratto, dichiara di conoscere e accettare gli 
obblighi di condotta definiti sia dal Codice di comportamento dei dipendenti di ruolo della Giunta 
della Regione Piemonte (approvato con D.G.R. n. 1-602 del 24/11/2014 e successivamente 
modificato con DGR n. 1 – 1717 del 13/07/2015), e il paragrafo 7.1.2 del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione 2016 – 2018, di cui alla D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016, che si 
richiamano per farne parte integrante e sostanziale del presente contratto, anche se non 
materialmente allegati. La violazione degli obblighi derivanti dai suddetti Codici e Piano è causa di 
risoluzione del contratto, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità. 
 
 

ART. 13 – Controversie e Foro competente 
 
1. Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla 
interpretazione o esecuzione del presente contratto. 
2. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, per qualsiasi 
controversia relativa al presente contratto sarà competente il Foro di Torino. 
 
 

ART. 14 – Imposte e spese contrattuali 
 
1. Il presente contratto è soggetto a repertoriazione presso il Settore regionale competente e a 
registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 10, parte seconda, della tariffa di cui al d.p.r. 
26.04.86 n. 131. 
2. Il presente contratto è esente da bollo ai sensi dell’art. 25, Allegato B (Atti, documenti e registri 
esenti dall’imposta di bollo in modo assoluto) del D.P.R. 26/10/1972 n. 642. 
 
 

ART. 15 - Nuovi accordi 
 
Qualsiasi nuovo accordo interpretativo o modificativo dei patti previsti nel presente contratto avrà 
valore solo se redatto per iscritto. 



 
 

ART. 16 – Rinvio 
 
Per quanto non previsto nel presente contratto le parti fanno riferimento a quanto stabilito dal 
Codice Civile. 
Il presente contratto, redatto in n. 2 originali, viene letto, confermato e sottoscritto dalle parti. 
 
Torino, 
 
Il Committente 
REGIONE PIEMONTE 
Il Direttore Regionale  
Dr. …… 
 
 
 
La collaboratrice 
Dott.ssa .. 



REGIONE PIEMONTE BU51S1 22/12/2016 
 

Codice A16000 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 493 
Incarico di collaborazione coordinata e continuative per il supporto tecnico all'Autorita' 
Ambientale per le attivita' relative al POR Fesr 2014- 2020. Impegni di spesa vari. 
 
 

Il Direttore 
 

Al fine di garantire l’orientamento allo sviluppo sostenibile e l’integrazione ambientale dei 
programmi regionali e di cooperazione territoriale 2014-2020 la Giunta regionale, con propria 
deliberazione n. 40-5288 del 29 gennaio 2013, ha confermato il ruolo di Autorità Ambientale in 
capo all’allora Direzione Ambiente, ora Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio, 
individuando quale struttura responsabile il Settore Valutazioni ambientali e procedure integrate.  

 
Con riferimento al POR FESR 2014-2020, in particolare nella fase attuativa del programma, 

spettano all’Autorità Ambientale, in cooperazione con l’Autorità di Gestione, le attività di 
integrazione degli aspetti ambientali nelle misure e negli strumenti attuativi, di implementazione di 
criteri ed indicatori di sostenibilità ambientale, di valutazione e selezione degli interventi da 
finanziare con riferimento alle ricadute ambientali, di verifica della coerenza del programma con la 
politica ambientale e della corretta applicazione della normativa ambientale, di supporto 
all’impostazione e sviluppo del monitoraggio ambientale in coordinamento con il monitoraggio 
generale del programma, di attivazione di iniziative specifiche di informazione, nonché attività 
generali di valutazione e sorveglianza del programma in collaborazione con l’Autorità di gestione e 
con il soggetto incaricato della valutazione, con particolare riferimento alla efficacia ambientale 
delle misure. 

Per garantire lo svolgimento di tali attività, il Settore Valutazioni ambientali e procedure 
integrate ha la necessità di disporre di personale dotato di specifica e adeguata professionalità a 
supporto e integrazione delle proprie risorse interne. 

 
In conformità alla Direttiva generale alle Direzioni regionali per l’affidamento di incarichi 

individuali esterni, di cui alla D.G.R. n. 28-1337 del 29 dicembre 2010, la Direzione Ambiente, 
Governo e Tutela del territorio, con nota prot. n. 23621 del 23/09/2016, ha quindi proceduto ad una 
ricerca interna di professionalità, al fine di verificare l’eventuale esistenza di figure specialistiche 
all’interno dell’Ente. Tale ricognizione ha avuto esito negativo. 

 
La Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio, mediante la pubblicazione sul sito 

Internet regionale di apposito avviso, ha pertanto attivato, ai sensi della disciplina sopra richiamata, 
la procedura comparativa di selezione pubblica per l’affidamento di un incarico di collaborazione 
coordinata e continuativa altamente qualificata della durata di 24 mesi. 

 
L’avviso di selezione è stato pubblicato in data 14 novembre 2016 sul sito web della 

Regione Piemonte, all’interno della sezione “Bandi di Gara e finanziamenti”, sotto la voce 
“Incarichi Professionali”; alla data di scadenza di presentazione delle domande, fissata per il 30 
novembre 2016, sono pervenute alla Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio n. 18 
candidature, corredate dai relativi curriculum. 
 

La Commissione preposta alla selezione dei candidati, designata dal Responsabile della 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio, ha preliminarmente proceduto alla 
specificazione dei criteri per la verifica dei requisiti richiesti e per la valutazione comparativa delle 
competenze e delle professionalità dei candidati; successivamente, esaminata la documentazione 



pervenuta, ha proceduto alla valutazione dei curricula, così come descritto dal verbale depositato 
agli atti della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio. 

 
 Nell’ambito delle candidature avanzate e valutate dalla Commissione di cui sopra, è dunque 

possibile procedere all’affidamento dell’incarico individuale di natura coordinata e continuativa, ai 
sensi dell’articolo 7, comma, 6 del D.lgs. 165/2001, di cui al citato avviso pubblico di selezione del 
14 novembre 2016, a favore di  Benedetta Ciampi (omissis), considerati i requisiti posseduti, la 
formazione professionale e le specifiche competenze nelle materie riguardanti la collaborazione. 

 
L’incarico, il cui inizio decorrerà dalla data di pubblicazione sul BUR, ai sensi dell’art. 3, 

comma 18, della Legge 24.12.2007, n. 244, del presente provvedimento, recante il nominativo del 
collaboratore, l’oggetto dell’incarico e il relativo compenso, comporterà lo svolgimento delle 
attività indicate nello schema di contratto allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante, secondo le modalità e condizioni in esso specificate ed avrà durata di 24 mesi.  

 
A titolo di corrispettivo la Regione Piemonte corrisponderà un compenso mensile pari a 

2.750,00 euro lordi; alla spesa si farà fronte con le risorse assegnate dalla Direzione Competitività 
del Sistema Regionale alla Direzione Ambiente, Governo e tutela del territorio come assistenza 
Tecnica del programma POR Fesr 2014- 2020. 
 
 Considerato che, con D.G.R. n. 1-1717 del 13 luglio 2015 la Giunta Regionale ha aggiornato 
il Codice di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale, il quale, a mente dell'articolo 1, 
comma 3, si applica anche ai consulenti, ai collaboratori esterni, ai prestatori d’opera, ai 
professionisti e ai fornitori che collaborano con la Regione Piemonte, per quanto compatibile. 

 
Considerato che la disposizione sopraccitata ed Piano triennale di prevenzione della 

corruzione per il triennio 2016-2018, di cui alla D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016, prevedono 
che negli atti di incarico o nei contratti di acquisizione di collaborazioni e di consulenze siano 
inserite apposite disposizioni o clausole di conoscenza ed accettazione degli obblighi di condotta 
definiti dal codice e di risoluzione del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal 
Codice medesimo, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità. 

 
Considerato che l’art. 18 del Codice stabilisce, altresì, che il medesimo venga consegnato in 

copia all’atto della sottoscrizione di contratti di lavoro, di incarichi di collaborazione o consulenza, 
di contratti di fornitura di beni e servizi in favore dell’amministrazione. 
 

Considerato che, ai sensi dell'articolo 53 del d.lgs. 165/2001, i dati inerenti l’affidamento in 
esame dovranno essere comunicati in via telematica al Dipartimento della Funzione pubblica e che 
occorre espletare la verifica dell'insussistenza di situazioni di conflitto di interesse. 

 
Considerata la disponibilità della dott.ssa Benedetta Ciampi ad accettare l’incarico nei 

termini di cui allo schema di contratto allegato quale parte integrante alla presente determinazione 
dirigenziale; 

 
Acquisita, in data 15/12/2016 con nota protocollo n. 30578/A1600, dalla dott.ssa Benedetta 

Ciampi la dichiarazione di insussistenza di conflitto di interessi in relazione all’incarico di 
collaborazione in oggetto, resa ai sensi dell’articolo 53, comma 14, del d.lgs. n. 165/2001, come 
modificato dall’art. 1, comma 42, lett. 4, della legge n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 

 



Attestata con nota del 15/12/2016 l’avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interessi. 

 
Valutata la congruità della spesa prevista di € 2.750,00 lordi come compenso mensile. 
 
Ritenuto di affidare l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa per le attività di 

supporto tecnico alle attività dell'Autorità Ambientale regionale relative al Programma POR FESR 
2014-2020 alla dott,ssa Benedetta Ciampi. 

 
Valutato che, per la copertura del contratto di cui sopra, la spesa complessiva ammonta ad 

euro 66.000,00 ai fini dell’espletamento dell’incarico, assicurata con i seguenti impegni: 
 
- n. 5522/2016 di € 1.375,00 sul Cap. 103600/2016 quota FESR (assegnazione n. 

101007); 
- n. 5523/2016 di € 962,50 sul Cap. 103601/2016 quota Cof. Statale (assegnazione n 

101008); 
- n. 5524/2016 di € 412,50 sul Cap. 103602/2016 quota Cof Regionale (assegnazione n. 

101009); 
- n. 451/2017 di € 16.500,00 sul Cap. 103600/2017 quota FESR (assegnazione n. 

100590); 
- n. 452/2017 di € 11.550,00 sul Cap. 103601/2017 quota Cof. Statale (assegnazione n. 

100591); 
- n. 453/2017 di € 4.950,00 sul Cap. 103602/2017 quota Cof Regionale (assegnazione n. 

100592); 
- n. 96/2018 di € 15.125,00 sul Cap. 103600/2018 quota FESR (assegnazione n. 100421); 
- n. 97/2018 di € 10.587,50 sul Cap. 103601/2018 quota Cof. Statale (assegnazione n. 

100422); 
- n. 98/2018 di € 4.537,50 sul Cap. 103602/2018 quota Cof Regionale (assegnazione n. 

100423);  
 

gli impegni delegati di cui sopra sono da collegare per la quota FESR sul capitolo n. 28850 
accertamento n. 673/2015 e per il cofinanziamento statale sul cap. n. 21645 accertamento n. 
674/2015. 

 
Ritenuto pertanto di impegnare le spese di cui sopra collegandole ai relativi accertamenti di 

entrata, dando atto che per le eventuali spese di trasferta sostenute dal collaboratore per 
l’effettuazione delle attività previste dal contratto, si provvederà a richiedere alla Direzione 
Competitività del Sistema Regionale gli impegni delagati per gli importi necessari per il rimborso al 
collaboratore  fino ad un importo massimo per un importo di 4.000,00 euro; 
 

Visti gli artt. 7, comma 6 e 6 bis del d.lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 
visto all’art. 2 del D.Lgs  n. 81 del 15 giugno 2015, in materia di contratti di collaborazione 

coordinata e continuativa; 
 
vista la legge regionale 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 



vista la D.G.R. n. 28-1337 del 29.12.2010 “Direttiva generale alle Direzioni regionali ex art. 
16, comma 2, lett.a) L.R. 28 luglio 2008, n. 23 per l’affidamento di incarichi individuali esterni. 
Approvazione”; 

 
vista la nota prot. n. 46311/A1100A del 1° ottobre 2015 del Responsabile della Direzione 

Risorse Finanziarie e Patrimonio in ordine alla nuova disciplina relativa alle collaborazioni 
coordinate e continuative di cui al d.lgs. 81/2015, con particolare riferimento all’articolo 2, comma 
4; 

 
vista la Legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 

 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 

  vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 
   vista la D.G.R n. 1 – 3185 del 26/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 - Bilancio di 
previsione finanziario 2016 – 2018 - Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

 accertato, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del decreto d.lgs. 118/2011, la compatibilità del 
programma dei pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

 
attestato l’obbligo, ai sensi dell’art. 15, comma 2, del D.lgs. 33/2013, di comunicazione  alla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della funzione pubblica dei dati di cui all’art. 
53, comma 14, secondo periodo del Dlgs. 165/2001; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R.  n. 1-4046 del 17 

ottobre 2016; 
 
tutto ciò premesso, per le ragioni e nel rispetto della normativa sopra citata; 
 

DETERMINA 
 

- di prendere atto delle risultanze della procedura di selezione, i cui verbali sono conservati 
agli atti della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio, e di affidare l’incarico di 
collaborazione coordinata e continuativa per il supporto tecnico alle attività dell'Autorità 
Ambientale regionale relative al Programma POR FESR 2014-2020 a Benedetta Ciampi 
(omissis), secondo lo schema di contratto di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione; 

 
- di stabilire che l’efficacia della citata collaborazione decorrerà dalla data di pubblicazione 

sul BUR, ai sensi dell’art. 3, comma 18 della Legge 24.12.2007, n. 244, del presente 
provvedimento, contenente il nominativo del collaboratore, l’oggetto dell’incarico e il 
relativo compenso per la durata di 24 mesi; 

 
- di stabilire un compenso mensile di 2.750,00 euro lordi, 

 
- di impegnare la somma complessiva di 66.000 euro nel seguente modo:  



€ 1.375,00 sul Cap. 103600/2016   quota FESR (assegnazione n. 101007) 
impegno delegato n. 5522/2016 

 € 16.500,00 sul Cap. 103600/2017  quota FESR (assegnazione n.  100590) 
impegno delegato n. 451/2017 

 € 15.125,00 sul Cap. 103600/2018 quota FESR  (assegnazione n.100421) 
impegno delegato n. 96/2018 
La transazione elementare sul cap. 103600 Missione 01 Programma12: 
Conto finanziario: U.1.03.02.12.003 
Cofog: 01.3  
Transazione Unione Eur.: 3  
Ricorrente: 4  
Perimetro sanitario: 3  
 

 € 962,50 sul Cap. 103601/2016  quota Cof. Statale  (assegnazione n. 101008) 
impegno delegato n. 5523/2016 

 € 11.550,00 sul Cap. 103601/2017 quota Cof. Statale  (assegnazione n. 
100591) impegno delegato n. 452/2017 

 € 10.587,50 sul Cap. 103601/2018  quota Cof. Statale (assegnazione n. 
100422) impegno delegato n. 97/2018 
La transazione elementare sul cap. 103601 Missione 01 Programma 12: 
Conto finanziario:U.1.03.02.12.003 
Cofog: 01.3  
Transazione Unione Eur.: 4  
Ricorrente: 4  
Perimetro sanitario: 3  
 

 € 412,50 sul  Cap. 103602/2016  quota Cof Regionale  (assegnazione n. 
101009) impegno delegato n. 5524/2016 

  
 € 4.950,00 sul Cap. 103602/2017  quota Cof Regionale (assegnazione n. 

100592) impegno delegato n. 453/2017 
 € 4.537,50 sul Cap. 103602/2018  quota Cof Regionale (assegnazione n. 

100423) impegno delegato n. 98/2018 
La transazione elementare sul cap. 103602 Missione 01 Programma 12: 
Conto finanziario: U.1.03.02.12.003 
Cofog: 01.3  
Transazione Unione Eur.: 7  
Ricorrente: 4  
Perimetro sanitario: 3  
 

- di collegare gli impegni di cui sopra ai seguenti accertamenti d’entrata: 
quota FESR di euro 33.000,00 sul cap. 103600 all’accertamento d’entrata n. 

673/2015 cap. 28850, 
quota cofinanziamento nazionale di euro 23.100,00 sul cap. 103601 

all’accertamento d’entrata n. 674/2015 cap. 21645; 
dando atto che le somme sono state tutte incassate nell’esercizio finanziario 2015; 

- di approvare lo schema di contratto allegato quale parte integrante alla presente 
determinazione dirigenziale, nel quale sono specificate modalità e condizioni dell’incarico; 

 
- di prevedere una eventuale richiesta alla Direzione Competitività del Sistema Regionale 

degli importi necessari al rimborso al collaboratore delle somme spese per viaggi e trasferte 



ed ogni altra attività necessaria per l’espletamento delle attività previste nel contratto fino ad 
un importo massimo di 4.000,00 euro; 

 
- di demandare al Dirigente del Settore Valutazioni ambientali e procedure integrate tutti gli 

adempimenti di natura amministrativa e contabile inerenti l’incarico;  
 
- di dare altresì atto che le risorse impegnate con il presente provvedimento sono soggette a 

rendicontazione all’Unione Europea; 
 
- di liquidare le relative somme con le modalità indicate nel contratto che regola i rapporti tra 

le parti. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 15, comma 2, del 
D.lgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente”dei seguenti dati: 
 
Beneficiario  
Oggetto dell’incarico Supporto tecnico all’Autorità Ambientale per 

le attività relative al POR Fesr 2014-2020 
Durata dell’incarico dalla data di pubblicazione sul BUR, ai sensi 

dell’art. 3, comma 18 della Legge 
24.12.2007, n. 244, del presente 
provvedimento, contenente il nominativo del 
collaboratore, l’oggetto dell’incarico e il 
relativo compenso, per la durata di 24 mesi 
 

Compenso €   2.750,00 per l’anno 2016 o.f.i. 
€ 33.000,00 per l’anno 2017 o.f.i. 
€ 30.250,00 per l’anno 2018 o.f.i. 

Responsabile del Procedimento Dott. Roberto RONCO 
Modalità per l’individuazione del 
beneficiario 

Procedura comparativa di selezione pubblica 
per l’affidamento di incarico di 
collaborazione coordinata e continuativa  

Curriculum vitae  
Autocertificazione in merito allo svolgimento 
di incarichi o alla titolarità di cariche in enti 
di diritto privato regolati o finanziati dalla 
Pubblica Amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali [art. 15, 
c. 1, lett. c) del d.lgs 33/2013]  

 

 
 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano Triennale 
di Prevenzione della Corruzione per il triennio 2016-2018” approvato con la Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 1-4209 del 21 novembre 2016 ed in applicazione della Legge 190/2012, è 
sottoposta al visto del Direttore. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l. r. 22/2010. 
 
        Dott. Roberto Ronco 
 



REGIONE PIEMONTE BU51S1 22/12/2016 
 

Codice A17000 
D.D. 2 dicembre 2016, n. 1180 
Reg. 1305/2013 - 808/2014 CE. Oneri per l'assistenza tecnica al PSR 2014-2020. Affidamento 
incarico di co.co.co a Emanuele Dupont per il supporto tecnico all'Autorita' di gestione del 
PSR. Imp. di spesa di euro 5.000,00 sul cap.123842/16, euro 38.500,00 sul cap.123842/17 euro 
16.000,00 sul cap.123842/18. Accertamento di euro 5.000,00 sul cap. 37246/16,euro 38.500,00 
sul cap. 37246/17 ,euro 16.000,00 sul cap. 37246/18 
 
 

Premesso che: 
con la DGR n. 29-2396 del 9 novembre 2015 “Regolamento (CE) n. 1305/2013 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del FEASR: Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione 
Piemonte approvato dalla Commissione europea con decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015. 
Recepimento del testo definitivo del Programma e disposizioni organizzative” la Giunta regionale 
ha recepito il Programma di sviluppo rurale (PSR) 2014-2020;  
l’art. 14 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 recante modalità di applicazione del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), descrive il sistema di monitoraggio e valutazione dei 
programmi di sviluppo rurale; 
con la DGR n. 34-1165 del 9 marzo 2015 la Giunta regionale ha approvato l'attivazione degli 
interventi di assistenza tecnica al Programma di sviluppo rurale (PSR) della Regione Piemonte 
2014-2020, previsti ai sensi della Misura 20 e quantificato gli importi finanziari necessari 
all’attuazione degli interventi stessi come di seguito riportato: 
 

 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 TOTALE 
Oneri per lo 
sviluppo del 
sistema 
informativo 

1.585.620 1.500.000 1.500.000 1.500.000 1.500.000 1.500.000 1.500.000 10.585.620

Oneri per 
l'assistenza 
tecnica 

1.511.723 3.250.000 3.780.000 3.730.000 3.660.000 3.645.000 6.046.777 25.623.500

Oneri per il  
piano di 
comunicazi
one 

40.000 680.000 730.000 780.000 720.000 510.000 550.000 4.010.000 

TOTALE 3.137.343 5.430.000 6.010.000 6.010.000 5.880.000 5.655.000 8.096.777 40.219.120

 
con la stessa DGR n. 34-1165 del 9 marzo 2015 la Giunta regionale ha affidato all’Autorità di 
Gestione (Direzione Agricoltura) il coordinamento delle attività di assistenza tecnica al PSR 2014-
2020 e l’assunzione di tutti gli atti necessari all’attuazione degli interventi previsti, avvalendosi del 
Settore competente; 
 

considerato che l’Autorità di gestione necessita di un supporto tecnico per 
l’implementazione del   Sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.) di cui all’articolo 58(2) del 
Regolamento (UE) 1306/2013 e contemplato dall’Accordo di Partenariato (Allegato II) per il del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte. In  particolare l’AdG deve 
attivare tale sistema per un efficace meccanismo di coordinamento con l’Organismo Pagatore 
(ARPEA), nell’ottica di assicurare il corretto ed efficace funzionamento del sistema di gestione e 



controllo del programma, individuando le necessarie misure di miglioramento e proponendo 
specifici piani di azione da condividere e muniti di cronoprogrammi delle attività da porre in essere. 
Attenzione particolare è richiesta per l’implementazione delle discipline delle riduzioni ed 
esclusioni  imposte per la programmazione in atto. 
per lo svolgimento di tali attività non è stato possibile individuare all’interno della Direzione 
personale idoneo; pertanto, in conformità a quanto previsto dalle circolari della Presidenza della 
Giunta Regionale prot. n° 9859/PRES./5 del 03.09.2007 e prot. n° 1725/PRES./5 del 29.01.2008, si 
è proceduto alla ricognizione tra il personale regionale, al fine di reperire l’eventuale disponibilità 
di  figure professionali idonea; 
 
con la nota del 06/10/2016 prot n. 41562/A1700 è stato richiesto alle Direzioni regionali di 
effettuare una verifica in tal senso presso il personale assegnato, hanno dato esito negativo entro la 
scadenza del  13/10/2016; 
considerata la necessità per il Settore Programmazione, Attuazione e Coordinamento dello Sviluppo 
Rurale e Agricoltura Sostenibile di reperire una figura professionale in possesso di elevata 
esperienza e professionalità alla quale affidare un incarico di collaborazione a termine nella forma 
di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata; 
 
vista la circolare del Presidente della Regione Piemonte in data 29/01/2008, prot. 
17257PRES./DA05.00, con la quale si precisa che i rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa debbano essere stipulati esclusivamente con esperti di particolare e comprovata 
specializzazione, così come previsto dall’art. 3, comma 76 della Finanziaria 2008 che ha modificato 
l’art. 7, comma 6 del D.Lgs 165/2001; 
 
ritenuto opportuno individuare il soggetto per tale collaborazione mediante una selezione pubblica 
per titoli basata sul confronto preliminare dei curricula ed eventuale successivo colloquio così come 
da bando approvato con la d.d. n.  939 del 19/10/2016; 
Si prende atto che hanno presentato domanda, entro i termini quattro candidati: 
 

Cristina Morinilli – candidatura inviata via PEC; 
Emanuele Dupont– candidatura consegnata a mano; 
Alberto Palma - candidatura inviata via PEC; 
Marco Mascetti - candidatura inviata via PEC 

 
Con determinazione dirigenziale n. n. 1056 del 14/11/2016  il responsabile del procedimento ha 
nominato la commissione di valutazione con il compito di esaminare e valutare dei curricula  
pervenuti e di effettuare il successivo colloquio 
La commissione si è riunita il 22/11/2016 alle ore 9.00,  ha esaminato e valutato i curricula, e alle 
14.30 ha effettuato i colloqui con i candidati presenti e stilato una graduatoria come si evince dal 
verbale che è conservato agli atti della direzione. 
 
Dalla graduatoria si evince  che la il dott. Emanuele Dupont è il candidato a cui è affidato l’incarico 
di collaborazione coordinata e continuativa, quale supporto all’Autorità di Gestione relativamente 
all’implementazione del   Sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.). 

 
Si ritiene pertanto opportuno: 

a. individuare il dott. Emanuele Dupont, in considerazione della sua formazione professionale, 
delle specifiche conoscenze e dell’elevata esperienza e professionalità in materia, quale 
collaboratore altamente qualificato per il supporto tecnico alle attività dell’Autorità di 
Gestione del Programma di Sviluppo Rurale per l’implementazione del   Sistema di gestione 
e controllo (SI.GE.CO.). 



b. affidare al dott. Emanuele Dupont l'incarico di collaborazione coordinata e continuativa 
altamente qualificata per lo svolgimento delle funzioni esplicitate prima e descritte nello 
schema di contratto in allegato; 

c. stabilire che l’incarico affidato al dott. Emanuele Dupont avrà inizio a decorrere dal 
16/12/2016 e avrà durata fino al 30/06/2018  

d. stabilire che il compenso annuo lordo spettante al dott. Emanuele Dupont è di 36.000,00; 
e. procedere alla stipulazione del contratto mediante scrittura privata con il dott. Emanuele 

Dupont per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa.  
 

 
Considerato che  il piano finanziario indicativo del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 

2014-2020 adottato con l’articolo 9 della L.R. n. 1 del 5 febbraio 2014 prevede un finanziamento di 
€ 17,559,309.72 di intervento FEASR (43.12% ) corrispondente ad un intervento complessivo di € 
40.721.961,32; 

 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 
vista la legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 "Bilancio di previsione finanziario 2016-

2018"; 
 
vista la DGR n. 3 – 3122 del 11.04.2016 - Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione; 

 
vista la DGR n. 1-3185 del 26.04.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

 
vista la DGR n. 1-3276 del 10.05.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”; 

 
vista la DGR n. 7-3725 del 27.07.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 

l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
 
vista la DGR n. 7-3745 del 04.08.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 

l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa - Integrazione”; 
 
vista la comunicazione prot. n. 20901/A17000 del 19.05.2016 con la quale il Direttore della 

Direzione Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Dirigente del Settore Programmazione, 
Attuazione e Coordinamento dello Sviluppo Rurale ed Agricoltura Sostenibile ad adottare 
provvedimenti di impegno di spesa sul capitolo di spesa 123842/2016 e 123842/2017 e123842/2018  
del Bilancio di previsione finanziario 2016-2018 nei limiti indicati nella “disponibilità ad 
impegnare”; 

Rilevato che con la Determinazione dirigenziale n. n.  939 del 19/10/2016 si è stabilito di 
prenotare la spesa presunta così suddivisa: 

euro 5.000,00 sul capitolo di spesa 123842/16 (Imp provvisorio 5251/2016) 



euro 38.500,00 sul capitolo di spesa 123842/17 Imp provvisorio 412/2017) 
euro 16.000,00 sul capitolo di spesa 123842/18 (Imp provvisorio  81/2018) 
 

a favore del beneficiario che si sarebbe configurato al termine delle procedure di selezione ovvero 
creditore determinabile successivamente.  

 
ritenuto pertanto di impegnare rendendo definitiva la prenotazione in favore del dott. 

Emanuele Dupont la somma di euro 59.500,00  così ripartita: 
 

 prenotazione 5251/2016  euro 5.000,00 sul capitolo di spesa 123842/16 (Missione 16 
- Programma 03) 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  

- Conto finanziario: U.1.03.02.99.999  
- Cofog: 04.2  
- Transaz. Unione Eur. 3  
- Ricorrente: 3  
- Perimetro sanitario: 3  

 
 prenotazione 412/2017  euro 38.500,00 sul capitolo di spesa 123842/17 (Missione 16 

- Programma 03) 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  

- Conto finanziario: U.1.03.02.99.999  
- Cofog: 04.2  
- Transaz. Unione Eur. 3  
- Ricorrente: 3  
- Perimetro sanitario: 3  

 
 prenotazione 81/2018  euro 16.000,00 sul capitolo di spesa 123842/18 (Missione 16 - 

Programma 03) 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  

- Conto finanziario: U.1.03.02.99.999  
- Cofog: 04.2  
- Transaz. Unione Eur. 3  
- Ricorrente: 3  
- Perimetro sanitario: 3  

 
 
tenuto conto che i fondi impegnati sul capitolo di spesa 123842 per l’assistenza tecnica del 

PSR 2014-2020 sono soggetti a rendicontazione alla Commissione europea attraverso l’Agenzia 
regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) che provvede al rimborso degli 
oneri per l’assistenza tecnica al PSR 2014-2020; 

 
 
Ritenuto opportuno accertare: 

 la somma di € 5.000,00 sul capitolo di entrata 37246/2016 quale finanziamento che sarà  
versato da ARPEA previa rendicontazione delle spese sostenute. 

Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 
118/2011:  

- Conto finanziario: E. 2.01.05.01.002 
- Transaz.Unione Eur. 1  
- Ricorrente: 1  



- Perimetro sanitario:1 
 

 la somma di € 38.500,00  sul capitolo di entrata sul capitolo di entrata 37246/2017 quale 
finanziamento che sarà  versato da ARPEA previa rendicontazione delle spese sostenute. 

Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 
118/2011:  

- Conto finanziario: E. 2.01.05.01.002 
- Transaz.Unione Eur. 1  
- Ricorrente: 1  
- Perimetro sanitario:1 

 
 la somma di € 16.000,00  sul capitolo di entrata sul capitolo di entrata 37246/2018 quale 

finanziamento che sarà  versato da ARPEA previa rendicontazione delle spese sostenute. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 
118/2011:  

- Conto finanziario: E. 2.01.05.01.002 
- Transaz.Unione Eur. 1  
- Ricorrente: 1  
- Perimetro sanitario:1 

 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di conflitto d’interesse del 

collaboratore, 
 

visto il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, come modificato dal d.lgs. 25 maggio 2016 n. 97; 

 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14. “Norme sul procedimento amministrativo e 

disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
vista la DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (nuove norme 

in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 
2. ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della direzione agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione; 

 
vista la DGR 26-181 del 28/07/2014 “Integrazione delle schede contenute nell’Allegato A” 

della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visti gli articoli 4, 7 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
visto il d.lgs 118/2011 
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni  
 



Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina 
 

 di affidare al dott. Emanuele Dupont un incarico di collaborazione coordinata e continuativa 
altamente qualificata per lo svolgimento di supporto tecnico alle attività dell’Autorità di 
gestione del Programma di sviluppo rurale (PSR) relativamente l’implementazione del   
Sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.) secondo lo schema di contratto di cui 
all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
impegnare rendendo definitiva la prenotazione (Imp. Provv. 5251/2016- 412/2017 - 
81/2018)  la somma di euro 59.500,00 così ripartita 

o pren. N. 5251/2016 euro 5.000,00 sul capitolo di spesa 123842/16 (Missione 16 - 
Programma 03) 

Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 
118/2011:  
Conto finanziario: U.1.03.02.99.999  
Cofog: 04.2  
Transaz. Unione Eur. 3  
Ricorrente: 3  
Perimetro sanitario: 3  

 
o pren. N. 412/2017 euro 38.500,00 sul capitolo di spesa 123842/17 (Missione 16 - 

Programma 03) 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 
118/2011:  
Conto finanziario: U.1.03.02.99.999  
Cofog: 04.2  
Transaz. Unione Eur. 3  
Ricorrente: 3  
Perimetro sanitario: 3  

 
o pren. N. 81/2018  euro 16.000,00 sul capitolo di spesa 123842/18 (Missione 16 - 

Programma 03) 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 
118/2011:  
Conto finanziario: U.1.03.02.99.999  
Cofog: 04.2  
Transaz. Unione Eur. 3  
Ricorrente: 3  
Perimetro sanitario: 3  

 
a favore del dott. Emanuele Dupont (omissis) quale compenso per l’incarico di 
collaborazione affidatogli; 

 
 di accertare:  

o la somma di € 5.000,00 sul capitolo di entrata 37246/2016. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 
118/2011:  
Conto finanziario: E. 2.01.05.01.002 
Transaz.Unione Eur. 1  
Ricorrente: 1  



Perimetro sanitario:1 
o la somma di € 38.500,00  sul capitolo di entrata 37246/2017  
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  

Conto finanziario: E. 2.01.05.01.002 
Transaz.Unione Eur. 1  
Ricorrente: 1  
Perimetro sanitario:1 

 
o la somma di € 16.000,00  sul capitolo di entrata 37246/2018 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  

Conto finanziario: E. 2.01.05.01.002 
Transaz.Unione Eur. 1  
Ricorrente: 1  
Perimetro sanitario:1 
 

quale finanziamento che sarà versato da ARPEA previa rendicontazione 
 

 di approvare lo schema di contratto allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale. 

 
 di dare atto che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione all’Unione Europea. 

 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi del D.L. n. 33/2013 art. 15, la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione Trasparente" dei seguenti 
dati: 
 

BENEFICIARIO  EMANUELE DUPONT (omissis) 
IMPORTO COMPLESSIVO : euro € 59,500.00 o.f.i. per la durata di 18,5 mesi  
DIRIGENTE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Gualtiero Freiburger 
 

MODALITA’ SEGUITA PER L’INDIVIDUAZIONE DEL BENEFICIARIO: bando o avviso pubblico; 
Contratto per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata per il 
supporto tecnico alle attività dell’Autorità di gestione del Programma di sviluppo rurale (PSR) 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010 nonché dell’art. 23 del d.lgs 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Gualtiero Freiburger 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione  (prot. 12347/A17000 del 03/07/2015) 

 
Allegato  



Contratto per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente 

qualificata per fornire  il supporto tecnico alle attività dell’Autorità di Gestione del 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 

 

PREMESSO 

 

che la Direzione regionale agricoltura, in qualità di Autorità di gestione del Programma di 

sviluppo rurale della Regione Piemonte (PSR) necessita di supporto tecnico-specialistico alle 

attività dell’Autorità di gestione relativamente all’implementazione del   Sistema di gestione e 

controllo (SI.GE.CO.); 

che a tal fine è necessario disporre di una professionalità idonea; 

 

che tale scopo è stata effettuata una selezione pubblica; 

 

che sulla base di tale selezione la persona alla quale affidare tale incarico risulta essere il dott.  

Emanuele Dupont, viste le sue specifiche competenze e professionalità, come risulta dal 

curriculum professionale depositato agli atti presso la Direzione Agricoltura; 

 

TRA 

 

la REGIONE PIEMONTE, Codice Fiscale 80087670016, con sede in Torino, piazza Castello n. 165, 

rappresentata, ai sensi dell’art. 17 della l. r. 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione 

degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) dal Responsabile del 

Settore Programmazione, Attuazione e Coordinamento dello Sviluppo Rurale e Agricoltura 

Sostenibile Gualtiero Freiburger, nato a  _______________(__) il _______________ e domiciliato, ai 

fini del presente contratto, presso la sede della Regione Piemonte in Torino, Corso Stati Uniti 21, 

 

E 

 

Il dott. Emanuele Dupont, nato a _____________________ il ____________________ e residente in 

____________________ ______________, C.F. _________________________ domiciliato ai fini del 

presente contratto presso la sede della Direzione Agricoltura, in Torino, corso Stati Uniti 21,di 

seguito chiamato collaboratore; 

 

 



SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

 

ARTICOLO 1 

 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente contratto. 

 

 

ARTICOLO 2 

 

La Regione Piemonte, nell’ambito di un rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, 

senza vincoli di subordinazione, conferisce al dott. Emanuele Dupont che accetta, l’incarico di 

supporto tecnico-specialistico all’Autorità di gestione del PSR relativamente all’implementazione 

del   Sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.). 

 
 

ARTICOLO 3 

 

Il dott. Emanuele Dupont svolgerà il proprio lavoro sia presso il proprio domicilio sia presso la 

sede della Regione Piemonte situata a Torino in corso Stati Uniti n. 21, senza vincolo di orario ma 

in stretto coordinamento con la struttura regionale. La Regione Piemonte mette a disposizione le 

proprie competenze, le risorse organizzative e le attrezzature informatiche necessarie per lo 

svolgimento dell’incarico. 

 

ARTICOLO 4 

 

Nello svolgimento delle attività di cui al presente contratto, il dott. Emanuele Dupont si impegna 

ad operare secondo le direttive e le indicazioni del Responsabile del Settore Programmazione, 

Attuazione e Coordinamento dello Sviluppo Rurale e Agricoltura Sostenibile, al quale dovrà fare 

riferimento e fornire gli opportuni riscontri dell’attività svolta. 

 

ARTICOLO 5 

 

La durata della collaborazione viene stabilita in 18,, 5 mesi decorrenti dal 16/12/2016. È facoltà 

della REGIONE PIEMONTE recedere dal contratto per giusta causa nonché, in ogni caso, qualora 



circostanze sopravvenute facciano venire meno la necessità della collaborazione. È fatta comunque 

salva la possibilità, per entrambe le parti, di recedere dal contratto previo preavviso scritto non 

inferiore a 10 giorni lavorativi. 

 

ARTICOLO 6 

 

A titolo di compenso per la collaborazione oggetto del presente contratto, la REGIONE 

PIEMONTE corrisponderà al dott. Emanuele Dupont la somma annua  lorda di 36.000,00 euro, da 

liquidarsi in quote mensili lorde posticipate di tremila (3000,00) euro. Tale somma è da ritenersi 

comprensiva di ogni onere comunque a carico del collaboratore.  

 

 

ARTICOLO 7 

 

L’erogazione del corrispettivo per le attività avrà luogo nei termini e nelle forme di cui sopra 

previa formale attestazione del Responsabile del Settore Programmazione, Attuazione e 

Coordinamento dello Sviluppo Rurale e Agricoltura Sostenibile, circa l’avvenuto adempimento del 

lavoro svolto e apposizione del visto per regolarità. Ove si riscontrassero difformità delle 

prestazioni, ovvero ritardi nella relativa esecuzione imputabili al mancato adempimento degli 

impegni di cui al programma di attività, i pagamenti dei compensi verranno sospesi, salva l’azione 

per eventuali danni subiti dalla Regione Piemonte. 

 

ARTICOLO 8 

 

Il collaboratore si impegna alla migliore diligenza e alla massima riservatezza nonché ad attenersi 

a quanto stabiliscono gli articoli 621 e 622 del codice penale in materia di garanzie a tutela del 

contenuto di documenti segreti e di segreto professionale; pertanto ogni informazione o notizia che 

gli venga comunicata o che comunque apprenda a causa della sua consulenza dovrà essere 

mantenuta segreta. Dato il carattere strettamente riservato delle informazioni alle quali avrà 

accesso, il dott. Emanuele Dupont è tenuto, nel trattare i dati di cui verrà a conoscenza, 

all’osservanza di quanto stabilito dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (codice in materia 

di protezione dei dati personali). 

 

ARTICOLO 9 

 



I risultati delle attività poste in essere nello svolgimento della collaborazione oggetto del presente 

contratto sono di proprietà della Regione Piemonte. il dott. Emanuele Dupont non potrà divulgarli 

e/o pubblicarli senza previa ed espressa autorizzazione della Regione Piemonte, citando la stessa 

come promotrice del programma e proprietaria dei risultati. 

 

ARTICOLO 10 

 

Il dott. Emanuele Dupont si impegna a non instaurare incarichi professionali o di consulenza che 

siano incompatibili con le attività oggetto del presente contratto e che determinino situazioni di 

contrasto di interessi, nonché a comunicare tempestivamente, e comunque prima della 

sottoscrizione dei relativi contratti, al  Responsabile del Settore Programmazione, Attuazione e 

Coordinamento dello Sviluppo Rurale e Agricoltura Sostenibile l’assunzione di ogni altro incarico.  

 

 

ARTICOLO  11 

 

Il collaboratore si impegna alla stretta osservanza della vigente normativa sulla sicurezza dei 

luoghi di lavoro. Il collaboratore è tenuto a conoscere e ad osservare gli obblighi di condotta 

definiti  del codice di comportamento dei dipendenti della Regione Piemonte nonché il Piano 

triennale di prevenzione della Corruzione che saranno consegnati in copia alla sottoscrizione del 

presente contratto. 

La violazione degli obblighi derivanti dal citato codice porterà alla risoluzione del rapporto, nel 

rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità. 

 

ARTICOLO 12 

 

Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla 

interpretazione del presente contratto. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo 

modo l’accordo, per qualsiasi controversia relativa al presente contratto sarà competente il Foro di 

Torino. 

 

ARTICOLO 13 

 

Il presente contratto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131.  

 



ARTICOLO 14 

 

Per quanto non espressamente previsto dal presente atto si fa rinvio alle norme del codice civile e 

alla normativa vigente in materia di collaborazione coordinata e continuativa. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

 

Torino, lì  

 

dott. Emanuele Dupont 

 

 

Dottor Gualtiero Freiburger 

 



REGIONE PIEMONTE BU51S1 22/12/2016 
 

Codice A19000 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 794 
Programma di cooperazione territoriale europea Interreg "Alpine Space". Progetto 
PEACE_Alps (CUP J11H16000090007). Affidamento incarico di collaborazione coordinata 
continuativa all'arch. Giovanni Vicentini. Approvazione schema di contratto. Spesa Euro 
60.000,00 su capitoli vari del bilancio di previsione finanziaria 2016-2018. 
 
Premesso che: 
 
la Regione Piemonte – Direzione Competitività del Sistema Regionale, Settore Sviluppo Energetico 
Sostenibile – partecipa in qualità di capofila al progetto "Pooling  Energy  ACtion  plans  and  
Enhancing  their implementation  in  the  Alps - PEACE_Alps”, approvato dall’Autorità di Gestione 
del programma Alpine Space 2014-2020 in data 15-16 dicembre 2015; 
oltre alla Regione Piemonte sono partner del progetto i seguenti soggetti: Ökoinstitut Südtirol/Alto 
Adige (OKI) - Italia); Development agency Sinergija (RASI) e Business Support Center di Kranj 
(BSC) - Slovenia); Rhônalpénergie-Environnement (RAEE) e Association pour une Gestion 
Durable de l'Energie (AGEDEN) - Francia; Energy and Innovation Centre di Weiz (WEIZ) - 
Austria; Energy and Environmental Centre Allgaeu (EZA!), Energiewende Oberland (EWO) e 
Climate Alliance - Germania; Planair SA (PLAN) - Svizzera; 
è stato sottoscritto un apposito accordo di partenariato per il progetto, che disciplina i rapporti tra 
capofila e partner e le modalità attuative dei progetti, secondo quanto stabilito dalle schede 
progettuali approvate e in coerenza con le regole del programma Interreg Alpine Space; 
il piano finanziario del progetto, complessivamente pari ad euro 2.148.880,86, assegna alla Regione 
Piemonte la somma di euro 361.846,66; 
tale finanziamento è garantito da risorse comunitarie del Programma Interreg Alpine Space (fondo 
FESR) per una quota pari all’85%, e da risorse di cofinanziamento pubblico nazionale provenienti 
dal Fondo di rotazione L. 183/87, ai sensi della Delibera CIPE n. 10/2015, per la restante quota del 
15%; 
tutte le risorse di cui sopra sono soggette a rendicontazione. 
Considerato che la Direzione regionale Competitività del Sistema Regionale, nell’ambito del 
Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, necessita di acquisire un supporto tecnico specifico, ad alto 
contenuto professionale, in riferimento alle attività di gestione del progetto, in conformità alle 
procedure del programma Interreg Europe e a quelle regionali, e in linea con le schede progettuali 
(parte tecnica e di governance del progetto). 
Visto l’art. 7, comma 6 del d.lgs. 165/2001 s.m.i., in relazione all’acquisizione di collaboratori 
esterni nell’ambito della Pubblica Amministrazione. 
Considerato che: 
con nota della Direzione regionale Competitività del Sistema Regionale prot. n. 13186/A19000 del 
5 agosto 2016 è stata effettuata apposita ricognizione interna dell’Ente per l’acquisizione di un 
adeguato supporto specialistico in relazione alle predette attività. 
la predetta ricerca interna è andata deserta; 
con determinazione n. 652/A19000 del 27/10/2016 è stato approvato lo schema di avviso pubblico 
per l’individuazione di n. 1 collaboratore o collaboratrice altamente qualificato/a per un supporto 
tecnico specialistico a termine nell’ambito del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, in 
riferimento alla gestione delle attività del Progetto PEACE_Alps 
l’avviso pubblico di selezione è stato pubblicato in data 04 novembre 2016, con scadenza per la 
presentazione delle candidature alle ore 12,30 del 18 novembre 2016, con la previsione di un 
compenso massimo totale lordo pari ad Euro 60.000,00 nella previsione di 24 mesi di attività 
riferito ad un massimo di 24 mesi di attività e con termine comunque entro il 15 dicembre 2018; 



 
con D.G.R. n. 5-3585 dell’11 luglio 2016 è stata approvata la variazione al Bilancio di previsione 
2016-2018. Iscrizione di fondi europei e statali per l’attuazione del Progetto PEACE_Alps, 
nell’ambito del Programma Spazio Alpino 
con la predetta Determinazione n 652/A19000 del 27/10/2016 sono stati assunti i relativi 
accertamenti di spesa pari ad € 60.000,00 sul bilancio pluriennale 2016-2018, nonché gli impegni di 
spesa pari ad € 60.000,00 sul bilancio di previsione finanziario 2016-2018. 
Preso atto che: 
la Commissione di valutazione, nominata con Determinazione n. 728/A19000 del 21/11/2016, si è 
riunita, in prima seduta, il giorno 22/11/2016 per procedere alla valutazione comparata dei curricula 
pervenuti entro i termini previsti nel predetto avviso pubblico e, in seconda e ultima seduta, il 
giorno 28/11/2016 per sostenere i colloqui di approfondimento con alcuni candidati, come risulta 
dai verbali conservati agli atti della Direzione Competitività del Sistema Regionale; 
la predetta Commissione ha assegnato il punteggio più alto all’arch. Giovanni Vicentini, come 
risulta dal predetto verbale del 28/11/2016, conservato agli atti della Direzione Competitività del 
Sistema Regionale. 
Ritenuto, pertanto, di affidare l’incarico di collaborazione per il supporto tecnico specialistico alle 
attività riferite alla gestione delle attività del Progetto PEACE_Alps, nell’ambito del Settore 
Sviluppo Energetico Sostenibile, all’arch. Giovanni Vicentini;  
ritenuto di stipulare, con l’arch. Giovanni Vicentini il contratto di collaborazione continuata e 
continuativa, il cui schema è allegato, quale parte integrante, alla presente determinazione, con 
durata di 24 mesi dalla sottoscrizione del contratto e con un compenso massimo totale lordo pari ad 
Euro 66.000,00 nella previsione di 24 mesi di attività, pari ad Euro 2.500,00 mensili,; 
stabilito che il predetto contratto, con durata massima di 24 mesi, terminerà comunque entro il 15 
dicembre 2018, quale data di termine del progetto PEACE_Alps; 
considerata la necessità di registrare sul sistema contabile l’individuazione dell’arch. Vicentini 
Giovanni, quale beneficiario dei predetti impegni assunti con Determinazione n. 652/A19000 del 
27/10/2016. 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016; 
Accertata la compatibilità di cui all’art. 56, comma 6, del d.lgs. 118/2011; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE  
Visti: 
il d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
il d.lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 
gli articoli 15,23, 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
la circolare della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, prot. n. 
6837/SB0100 del 05/07/2013, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli 
articoli 15, 23, 26 e 27 del d.lgs. 33/2013; 
la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22 aprile 2014, d.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente” - messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione; 



la d.g.r. n. 192939 del 17/02/2016 ha approvato il subentro della Regione alla Città Metropolitana di 
Torino nel ruolo di capofila, assorbendo altresì il ruolo di partner della Provincia di Vercelli, 
acquisendo le relative quote finanziarie assegnate pari a un totale di euro 361.846,68 (di cui 
euro 307.569,68 FESR ed euro  54.277,00 CPN); 
la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
la d.g.r. n. 3-3122 dell’11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del 
bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione dei macroaggregati in capitoli ai fini della 
gestione e della rendicontazione”; 
la d.g.r. n. 1-3185 del 26 aprile - Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
la d.g.r. n. 5-3585 dell’11/07/2016 “Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. 
Iscrizione di fondi europei e statali per l'attuazione del Progetto PEACE_Alps, nell'ambito del 
Programma Interreg Alpine Space”; 
la d.g.r. n. 7-3725 del 27 luglio 2016 - “Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l'assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
la d.g.r. n. 7-3745 del 4 agosto 2016 - “Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l'assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa - Integrazioni”; 
 

determina 
 

Di affidare, per le considerazioni in premessa illustrate, un incarico di collaborazione coordinata 
continuativa all’arch. Giovanni Vicentini, per il supporto tecnico specialistico alle attività riferite 
alla gestione del progetto PEACE_Alps, del Programma di cooperazione territoriale europea 
Interreg "Alpine Space", nell’ambito del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile della Direzione 
regionale Competitività del Sistema Regionale (CUP J11H16000090007); 
 
di approvare lo schema di contratto di collaborazione coordinata continuativa da stipulare con 
l’arch. Giovanni Vicentini, allegato, quale parte integrante, alla presente determinazione, con durata 
di 24 mesi dalla sottoscrizione del contratto e con un compenso massimo totale lordo di Euro 
60.000,00 nella previsione di 24 mesi di attività, pari ad Euro 2.500,00 mensili, che terminerà 
comunque entro il 15 dicembre 2018 (data di conclusione del progetto PEACE_Alps) 
 
di stabilire che alla copertura delle spese relative al predetto contratto di collaborazione coordinata 
continuativa si fa fronte con le risorse accertate e impegnate con la Determinazione n. 652/A19000 
del 27/10/2016 per gli anni 2016, 2017 e 2018 , per un importo complessivo massimo pari ad Euro 
60.000,00 come di seguito specificato:; 
 
- accertamenti: 

euro   6.375,00 sul cap. 28951/2016 (quota FESR) (Accertamento n. 1618/2016) 
euro   1.125,00 sul cap. 22055/2016 (quota Statale) (Accertamento n. 1619/2016) 
euro 25.500,00 sul cap. 28951/2017 (quota FESR) (Accertamento n. 156/2017) 
euro    4.500,00 sul cap. 22055/2017 (quota Statale) (Accertamento n. 157/2017) 
euro  19.125,00 sul cap. 28951/2018 (quota FESR) (Accertamento n. 46/2018) 
euro    3.375,00 sul cap. 220552018 (quota Statale) (Accertamento n. 47/2018) 
Transazione elementare capitolo di entrata 28951 
Conto finanziario: E.2.01.05.01.004 



Transazione Unione Europea: 1 “entrate derivanti da trasferimenti destinate al 
finanziamento del progetti comunitari” 
Ricorrente: 2 “entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario:” 1 “entrate della gestione ordinaria della Regione” 
Transazione elementare capitolo di entrata 22055 
Conto finanziario: E.2.01.01.01.001 
Transazione Unione Europea: 2 “altre entrate” 
Ricorrente: 2 “entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “entrate della gestione ordinaria della Regione” 
 

- Impegni: 
euro 6.375,00 sul cap. 103433/2016 (ass. 101229 – imp. 5462/2016) quota FESR; 
euro 1.125,00 sul cap. 103435/2016 (ass. 101230 – imp. 5464/2016) quota statale; 
euro 25.500,00 sul cap. 103433/2017 (ass. 100518- imp. 436/2017) quota FESR; 
euro  4.500,00 sul cap. 103435/2017 (ass. 100519- imp. 437/2017) quota statale; 
euro 19.125,00 sul cap. 103433/2018 (ass. 100361- imp. 88/2018) quota FESR; 
euro  3.375,00 sul cap. 103435/2018 ((ass. 100362- imp. 89/2018) quota statale; 
Transazione elementare capitolo di spesa 103433 Missione 17 - 01: 
Cofog: 04.3 (Combustibile ed energia) 
Conto finanziario: U.1.03.02.12.003 
Transazione Unione Eur.: 3 “Spese finanziate da trasferimenti della UE”  
Ricorrente: 4 “spese non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
Transazione elementare capitolo di spesa 103435 - Missione 17 - 01: 
Cofog: 04.3 (Combustibile ed energia) 
Conto finanziario: U.1.03.02.12.003 
Transazione Unione Eur.: 4 “Spese finanziate da trasferimenti statali correlati a 
finanziamenti della UE” 
Ricorrente: 4 “spese non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”; 

 
di dare atto che le risorse comunitarie e nazionali sopra impegnate sono soggette a rendicontazione; 
di registrare sul sistema contabile l’arch. Giovanni Vicentini, quale beneficiario dei predetti 
impegni; 
di liquidare all’arch. Giovanni Vicentini il compenso dovuto per lo svolgimento del predetto 
incarico di collaborazione coordinata continuativa nei tempi e con le modalità stabilite nel contratto. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 15, comma 2, del 
D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito di Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione 
trasparente” dei seguenti dati:  
 
Beneficiario: arch. Giovanni Vicentini, (omissis) 
Importo: € 60.000,00 
Responsabile del procedimento: dott.ssa Giuliana FENU 
Modalità individuazione beneficiario: avviso pubblico sul sito internet della Regione Piemonte – 
sezione Bandi, avvisi e finanziamenti – per la selezione di una figura professionale idonea, con 
scadenza alle ore 12,30 del 18 novembre 2016, approvato con Determinazione n. 652/A19000 del 
27/10/2016. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul sito Internet della Regione Piemonte e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 
12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Direttore 
dott.ssa Giuliana Fenu 

Allegato 
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REP. N. 

REGIONE PIEMONTE 

AFFIDAMENTO DELL’INCARICO DI COLLABORAZIONE 

COORDINATA E CONTINUATIVA PER IL SUPPORTO TECNICO - 

SPECIALISTICO ALLE ATTIVITÀ RIFERITE ALLA GESTIONE 

DEL PROGETTO PEACE_ALPS, DEL PROGRAMMA DI 

COOPERAZIONE TERRITORIALE EUROPEA INTERREG "ALPINE 

SPACE", 

PREMESSO CHE: 

con determinazione dirigenziale n…….. del …….     , 

è stato disposto l’affidamento dell’incarico, 

previo espletamento della procedura di selezione 

svolta in conformità alle disposizioni di cui D.Lgs 

n. 165/2001 s.m.i. e in conformità a quanto 

disposto con D.G.R. n. 28-1337 del 29 dicembre 

2010, in presenza di comprovate esigenze 

nell’ambito del Settore Sviluppo Energetico 

Sostenibile della Direzione regionale Competitività 

del Sistema Regionale, con riferimento alle 

attività di gestione del progetto europeo 

PEACE_Alps (Programma di cooperazione 

transnazionale Interreg Alpine Space) a cui la 

Direzione Competitività del Sistema Regionale 

partecipa in qualità di Lead Partner.  

TRA 

La Regione Piemonte, codice fiscale 8008760016 

rappresentata dal Direttore Regionale d.ssa 
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Giuliana Fenu nata a …….. il ……… e domiciliata ai 

fini del presente contratto presso la sede della 

Direzione Competitività del Sistema Regionale in 

Via Pisano n. 6 in Torino,  

E 

L’arch. ……………. codice fiscale …….  nato a   …….    

il  ……., residente a ………., domiciliato a…….., di 

seguito chiamato collaboratore 

 

PER QUANTO ILLUSTRATO NELLE PREMESSE, 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

 

ART. 1 

Oggetto 

1. La Regione Piemonte – Direzione Competitività 

del Sistema Regionale conferisce all’arch. ………., 

che accetta, l’incarico di collaborazione 

coordinata e continuativa quale supporto tecnico 

specialistico alle attività riferite alla gestione 

del progetto PEACE_Alps, del Programma di 

cooperazione territoriale europea Interreg "Alpine 

Space", nell’ambito della Direzione Competitività 

del Sistema Regionale - Settore Sviluppo Energetico 

Sostenibile (di seguito denominato “Struttura 

regionale di riferimento”). 

2. Le attività consistono nello specifico in:  
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- implementazione delle attività di progetto (e 

relativo monitoraggio) in conformità alle procedure 

dei Programmi comunitari, a quelle regionali, ed in 

linea con la scheda progettuale (parte tecnica e di 

governance di progetto); 

- finalizzazione e revisione degli output e dei 

report periodici di progetto in capo alla Regione 

Piemonte;  

- partecipazione agli incontri di partenariato e 

collaborazione all’organizzazione di incontri di 

partenariato ospitati dalla Regione Piemonte; 

- supporto alle attività tecniche regionali di 

progetto, con particolare riferimento alle attività 

di supporto nei confronti dei Comuni; 

- attività di rendicontazione in conformità con le 

procedure definite dal programma comunitario e con 

quelle regionali; 

- collaborazione con il personale regionale, o 

soggetti esterni alla Regione individuati dall’ente 

quali esperti nelle tematiche dei progetti, al fine 

di implementare con successo le attività degli 

stessi; 

- regolari contatti con i settori regionali che 

svolgono attività di coordinamento con riferimento 

ai programmi di cooperazione territoriale. 
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ART. 2  

Descrizione della collaborazione 

L’attività in oggetto non costituirà rapporto di 

lavoro dipendente, bensì rapporto di 

collaborazione coordinata e continuativa ai 

sensi dell’art. 7 comma 6 del D.Lgs. 165/2001 

s.m.i., in relazione all’acquisizione di 

collaboratori esterni nell’ambito della Pubblica 

Amministrazione, con esclusione di qualsiasi 

vincolo di subordinazione. 

ART. 3 

Durata 

1. L’incarico di collaborazione è conferito dalla 

data di sottoscrizione del contratto, a 

seguito della pubblicazione del provvedimento 

di conferimento dell’incarico sul Bollettino 

Ufficiale Regione Piemonte, e per la durata 

massima di 24 mesi, comunque non oltre il 15 

dicembre 2018. 

2. E’ facoltà dell’Amministrazione Regionale 

risolvere il contratto in caso di grave ed 

immotivata inadempienza degli impegni 

contrattuali secondo le disposizioni di cui 

agli articoli 1453 (Risolubilità del contratto 

per inadempimento), 2227 (Recesso unilaterale 
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dal contratto) e 2237 (Recesso) del codice 

civile. 

3. E’ fatta comunque salva la possibilità, per 

entrambi le parti, di recedere dal contratto 

previo preavviso scritto, con lettera A/R, non 

inferiore a 30 giorni, salvo diversa 

tempistica in accordo tra le parti. 

ART. 4  

Svolgimento 

1. L’attività di collaborazione sarà svolta 

prevalentemente presso la sede regionale di 

Torino della Direzione Competitività del Sistema 

Regionale, senza vincoli di orario, con 

materiali ed attrezzature tecniche fornite 

dall’Amministrazione, secondo modalità che 

saranno concordate con il Responsabile della 

Struttura regionale di riferimento.  

ART. 5  

 Verifica delle prestazioni 

1. Ferma restando l’inesistenza del vincolo di 

subordinazione, spetta al responsabile della 

Struttura regionale di riferimento la verifica 

delle prestazioni e del rispetto dei tempi 

concordati, la segnalazione al collaboratore 

delle eventuali inadempienze e l’avvio del 

procedimento di recesso dal rapporto di 
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collaborazione ove le modalità di esecuzione 

dell’incarico rendessero opportuna o 

necessaria la risoluzione del medesimo. 

2. Il collaboratore è tenuto a presentare con 

cadenza trimestrale una relazione 

dell’attività svolta nel periodo di 

riferimento. 

ART. 6 

Compenso 

1. Il compenso lordo per la collaborazione, di 

cui al precedente art. 1, è di € 2.500,00 

mensili lordi, per un totale massimo pari ad 

Euro 60.000,00 lordi per l’intera durata 

contrattuale massima prevista di 24 mesi, su cui 

vengono applicati gli oneri previdenziali, 

assistenziali e fiscali, nonché le imposte e 

detrazioni previste per i redditi assimilati a 

lavoro dipendente, ai sensi della normativa 

vigente ed in relazione alla situazione 

reddituale e familiare del collaboratore. 

2. Tale compenso sarà erogato in versamenti 

mensili posticipati. La prima e l’ultima 

mensilità, in caso di necessità, saranno 

ragguagliate in misura proporzionale su base 30 

giorni mensili. 
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ART. 7 

Regime previdenziale e fiscale 

1. Il collaboratore dichiara di possedere 

partita IVA ma che le attività di cui al 

presente contratto di co.co.co   non rientrano 

“nell’oggetto dell’arte o professione” relativa 

alla partita IVA medesima. Dichiara altresì, di 

essere iscritto all’Ordine degli Architetti di 

Torino e di essere attualmente iscritto ad 

INARCASSA. 

2. Il collaboratore si impegna a comunicare 

tempestivamente alla Regione Piemonte qualsiasi 

modificazione che comporti variazioni al regime 

previdenziale e fiscale suindicato. 

ART. 8 

Prodotto dell’attività e obbligo di riservatezza 

1. Il collaboratore dà atto che quanto prodotto 

nel corso della propria attività è di proprietà 

della Regione Piemonte, che ne farà l’uso più 

opportuno a proprio insindacabile giudizio; si 

impegna inoltre a mantenere il massimo riserbo 

sui dati e sulle informazioni di cui verrà a 

conoscenza nel corso dell’espletamento 

dell’incarico di cui trattasi.  

Il collaboratore non potrà pubblicarli e/o 

divulgarli senza previa ed espressa 
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autorizzazione della Regione, citando la stessa 

come promotrice dell’attività e proprietaria dei 

risultati. 

ART. 9 

Trattamento di dati personali 

1. La Regione Piemonte, nella persona del 

Responsabile interno del trattamento di dati 

personali, Dott.ssa Giuliana Fenu, a ciò 

autorizzata con Decreto del Presidente della 

Giunta Regionale n. 5 del 01/02/2010 quale 

titolare, nomina il collaboratore “Responsabile 

esterno dei trattamenti dei dati personali 

effettuati nell’ambito del contratto affidato”. 

A tale proposito, in ottemperanza a quanto 

previsto dal d.lgs. 196/2003 e s.m.i. (di 

seguito Codice), il collaboratore, in qualità di 

responsabile esterno dei trattamenti, è tenuto 

a: 

a) assicurare che il trattamento dei dati 

avvenga nel pieno rispetto del Codice e solo ed 

esclusivamente per le finalità e secondo le 

modalità operative indicate dalla Regione 

Piemonte; 

b) ridurre al minimo, mediante l’adozione di 

idonee e preventive misure di sicurezza, i 

rischi di distruzione o perdita anche 

accidentale dei dati personali, di accesso non 
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autorizzato o di trattamento non consentito o 

non conforme alle finalità del contratto; 

c) nominare gli incaricati ai sensi dell’art. 30 

del Codice vigilando sui trattamenti da essi 

svolti; 

d) effettuare i controlli necessari per 

accertare che i dati personali siano trattati in 

modo lecito, raccolti, registrati e trattati per 

gli scopi determinati in base al contratto, ed 

utilizzati con finalità e modalità conformi a 

quelle per le quali sono stati raccolti; 

e) segnalare tempestivamente alla Regione 

Piemonte le eventuali richieste o domande 

presentate dagli interessati ai sensi dell’art. 

7 del Codice; 

f) informare prontamente la Regione Piemonte di 

tutte le questioni rilevanti ai sensi del 

Codice. 

ART. 10 

 Incompatibilità 

Il collaboratore dichiara di non avere 

attualmente alcun rapporto di dipendenza, di non 

avere incarichi professionali o di consulenza 

che siano incompatibili con le attività 

conferite dalla Regione Piemonte, che 

determinino situazioni, anche potenziali, di 
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conflitto di interesse e si obbliga inoltre a 

non assumere, per la durata del rapporto di 

collaborazione in oggetto, incarichi comportanti 

situazioni di incompatibilità o di conflitto di 

interessi con la Regione Piemonte. All’uopo si 

impegna a comunicare gli incarichi che gli 

venissero conferiti da parte di privati o di 

Enti pubblici e a rinunciare ai medesimi se 

risultassero, ad insindacabile giudizio della 

Regione Piemonte, contrastanti con il corretto 

adempimento degli obblighi assunti. 

 

ART. 11 

Sicurezza sul lavoro 

1. Il collaboratore è tenuto ad uniformarsi ai 

regolamenti disciplinari e di sicurezza in 

vigore nella sede di esecuzione della attività 

inerenti al presente contratto, nel rispetto 

della normativa in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro di 

cui al d.lgs. 81/2008, osservando in particolare 

gli obblighi di cui all’art. 20, nonché le 

disposizioni del responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione. 
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ART. 12 

Codice di comportamento, piano triennale di 

prevenzione della corruzione 

1. Il collaboratore, con la sottoscrizione del 

presente contratto, dichiara di conoscere e 

accettare gli obblighi di condotta definiti sia 

dal Codice di comportamento dei dipendenti di 

ruolo della Giunta della Regione Piemonte 

(approvato con D.G.R. n. 1-602 del 24 novembre 

2014 e successivamente modificato con DGR n. 1 – 

1717 del 13/07/2015), sia dal piano triennale di 

prevenzione della corruzione – periodo 2016/2018 

(approvato con DGR n. 1 – 4209 del 21/11/2016), 

che si richiamano per farne parte integrante e 

sostanziale del presente contratto, anche se non 

materialmente allegati. La violazione degli 

obblighi derivanti dai suddetti Codici e Piano è 

causa di risoluzione del contratto, nel rispetto 

dei principi di gradualità e proporzionalità.  

ART. 13 

Controversie e Foro competente 

1. Le parti concordano di definire 

amichevolmente qualsiasi vertenza che possa 

nascere dalla interpretazione o esecuzione del 

presente contratto.   
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2. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere 

in questo modo l’accordo, per qualsiasi 

controversia relativa al presente contratto sarà 

competente il Foro di Torino. 

ART. 14 

Imposte e spese contrattuali 

1. Il presente contratto è soggetto a 

repertoriazione presso il Settore regionale 

competente e a registrazione solo in caso d’uso 

ai sensi dell’art. 10, parte seconda, della 

tariffa di cui al d.p.r. 26.04.86 n. 131. 

2. Il presente contratto è esente da bollo ai 

sensi dell’art. 25, Allegato B (Atti, documenti 

e registri esenti dall’imposta di bollo in modo 

assoluto) del D.P.R. 26/10/1972 n. 642. 

ART 15 

Nuovi accordi 

1. Qualsiasi nuovo accordo interpretativo o 

modificativo dei patti previsti nel presente 

contratto avrà valore solo se redatto per 

iscritto. 
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ART. 16 

Rinvio 

1. Per quanto non previsto nel presente 

contratto le parti fanno riferimento a quanto 

stabilito dal Codice Civile. 

 

Il presente contratto, redatto in n. 2 

originali, viene letto, confermato e 

sottoscritto dalle parti. 

Torino, 

Letto, confermato e sottoscritto 

Il Committente 

REGIONE PIEMONTE 

Il Direttore regionale 

  

……………………………………………………   

 

Il Collaboratore 

 

…………………………………………………… 
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